CORSO INCLUSORE DIGITALE

APPUNTI HTML


HTML
HTML significa "Hyper Text Markup Language" e non è comparabile ad un vero e proprio linguaggio di programmazione, ma è più vicino ad uno script, cioè una serie di istruzioni testuali che vengono interpretate da un programma esterno, in questo caso il browser.

Il codice HTML non è case sensitive, cioè si può scrivere sia tutto maiuscolo che tutto minuscolo. E' consigliabile però scrivere tutto in minuscolo in quanto il testo maiuscolo è fastidioso alla lettura e, a lungo andare, più laborioso da scrivere, ed inoltre è buona norma nel web scrivere tutto quanto in minuscolo, specialmente i nomi dei file, per esempio è meglio scrivere "indice.htm" che "INDICE.HTM" o peggio ancora "Indice.HTM", oppure "Logo.JPG" va scritto "logo.jpg", e così via; questo per pure ragioni tecniche legate ai differenti tipi di server che sono utilizzati, se fate largo uso di nomi di file e link scritti in maiuscolo (totalmente o in parte) è possibile che cambiando spazio web, oppure se l'amministratore del server passa da sistemi Windows a sistemi Unix a vostra insaputa, vi potreste ritrovare con lo spiacevole risultato che la metà del vostro sito risulti irraggiungibile o con le pagine web che di colpo e senza apparente motivo non visualizzano più le immagini, oppure con link malfunzionanti; questo perchè, in poche parole, i sistemi Unix fanno distinzione fra un file scritto in maiuscolo ed uno scritto in minuscolo, in pratica il file "Logo.JPG" e "logo.jpg", anche se si chiamano esattamente uguale, sono visti come differenti file e quindi non riconosciuti. E' molto importante inoltre dare dei nomi semplici ai file che si utilizzano, evitando caratteri strani e spaziature.

Prima di iniziare bisogna creare una cartellina in cui andare ad inserire tutti i file necessari alla preparazione della pagina o del sito. La procedura è la seguente: pulsante dx del mouse sul desktop, Nuovo → Cartella è preferibile assegnargli il nome del lavoro (es. nome del sito).

Quindi si entra nella cartella con un doppio click, si accede al menu Strumenti → Opzioni cartella → Visualizzazione e si toglie lo spunto dalla voce Nascondi le estensioni per i tipi di file conosciuti.

Quindi dal menu File della cartella, si seleziona Nuovo → Documento di testo e gli assegna il nome desiderato, esempio homepage.htm
A questo punto, per entrare nel file per programmare la pagina web, usare il pulsate dx del mouse, Apri con → Blocco note, mentre per vedere i risultati del proprio lavoro, sarà sufficiente accedere al file con un doppio click.

Ricorda: è preferibile che i nomi dei file siano senza spazi vuoti.

Un file html, inizierà sempre col comando <HTML> e finirà sempre con </HTML>.

Una pagina web si divide in 2 parti fondamentali: head e body. Nella head si può assegnare il nome della pagina web, col comando title (comparirà in alto, sulla linguetta della pagina).

Quindi qualsiasi pagina web avrà i seguenti comandi:

<HTML>

<HEAD>

<TITLE> QUESTO è IL TITOLO DELLA PAGINA WEB </TITLE>

</HEAD>

<BODY> </BODY>

</HTML>

Si può inserire un’immagine nel title, shortcut icon.
IL COLORE

I colori in HTML si specificano utilizzando il sistema RGB (Red, Green, Blu, cioe' rosso, verde, blu) scrivendoli in esadecimale, con il prefisso "#", miscelando questi valori è possibile ottenere tutta la scala cromatica.

Il colore del testo è preimpostato su nero, per specificare un colore diverso, bisogna aggiungere, al Tag "<body>" il seguente attributo "text":

<body text="#ffff00">.

Il colore dello sfondo preimpostato è bianco, ma possiamo sia cambiarlo che utilizzare una texture, o una foto, come immagini di sfondo. E' consigliabile evitare di scegliere colori molto forti come sfondo in quanto potrebbero infastidire l'utente che visita il vostro sito, quindi ridurre la sua permanenza o addirittura spingere gli utenti ad andare altrove quasi subito.

Se vogliamo ottenere l'effetto che il testo sembri stampato su un lucido che scorre sullo sfondo fisso dobbiamo aggiungere un'ulteriore specifica, cioè "bgproperties", quindi: 

<body background="sfondo.jpg" bgproperties="fixed">
Questo è molto comodo quando, per esempio, come sfondo utilizziamo una grande immagine che rimane fissa e non scorre, però è sconsigliabile utilizzare quest'ultima specifica per lo sfondo in quanto non tutti i browser la supportano, e il fine del buon sviluppatore web è di realizzare siti che siano visibili ugualmente da differenti browser in modo da rendere un'immagine unica per tutti i visitatori.
Curiosità: il sistema esadecimale usa i numeri da 1 a 9 e le lettere da A ad F che corrispondono a: A 10, B 11, C 12, D 13, E 14, F 15

Per la scelta del colore si possono utilizzare 2 sistemi: scrivere la parole corrispondente in inglese del colore che desideriamo (la scelta è limitata), oppure il codice identificativo del colore da noi scelto. Il codice che identifica il colore inizia con # e poi si compone di 6 cifre (le prime 2 si riferiscono al rosso, le seconde 2 al verde e le ultime 2 al blu), del sistema esadecimale. Ci sono i pantoni e pagine web (http://users.libero.it/luclep/tabeng.htm   http://novaera.it/wenkit/comman-m.htm) con la lista di tutti i colori presenti al mondo con già abbinato il relativo codice. Se si vuole personalizzarne uno, si può utilizzare un programma tipo Paint (Start → Programmi → Accessori → Paint dal menu Colori → Modifica colori) per scegliere il colore, quindi segnarsi le 3 cifre abbinate ai 3 colori rosso, verde e blu, quindi trasformarle secondo il sistema esadecimale mediante la calcolatrice scientifica del pc (Start → Programmi → Accessori → Calcolatrice dal menu visualizza scegliere quella scientifica, quindi inserire il numero del colore rosso, poi selezionare il box control denominato Hex e le prime 2 cifre sono pronte. Eseguire la stessa operazione per il colore verde e blu).

ORANGE= arancione





GREEN= verde

BLUE= blu







GRAY= grigio

WHITE= bianco






BLACK= nero

RED= rosso







BROWN= marrone

YELLOW= giallo






VIOLET= viola
PINK= rosa
	FF0000 
	FF0033 
	FF0066 
	FF0099 
	FF00CC 
	FF00FF 

	FF3300 
	FF3333 
	FF3366 
	FF3399 
	FF33CC 
	FF33FF 

	FF6600 
	FF6633 
	FF6666 
	FF6699 
	FF66CC 
	FF66FF 

	FF9900 
	FF9933 
	FF9966 
	FF9999 
	FF99CC 
	FF99FF 

	FFCC00 
	FFCC33 
	FFCC66 
	FFCC99 
	FFCCCC 
	FFCCFF 

	FFFF00 
	FFFF33 
	FFFF66 
	FFFF99 
	FFFFCC 
	FFFFFF 

	CC0000 
	CC0033 
	CC0066 
	CC0099 
	CC00CC 
	CC00FF 

	CC3300 
	CC3333 
	CC3366 
	CC3399 
	CC33CC 
	CC33FF 

	CC6600 
	CC6633 
	CC6666 
	CC6699 
	CC66CC 
	CC66FF 

	CC9900 
	CC9933 
	CC9966 
	CC9999 
	CC99CC 
	CC99FF 

	CCCC00 
	CCCC33 
	CCCC66 
	CCCC99 
	CCCCCC 
	CCCCFF 

	CCFF00 
	CCFF33 
	CCFF66 
	CCFF99 
	CCFFCC 
	CCFFFF 

	990000 
	990033 
	990066 
	990099 
	9900CC 
	9900FF 

	993300 
	993333 
	993366 
	993399 
	9933CC 
	9933FF 

	996600 
	996633 
	996666 
	996699 
	9966CC 
	9966FF 

	999900 
	999933 
	999966 
	999999 
	9999CC 
	9999FF 

	99CC00 
	99CC33 
	99CC66 
	99CC99 
	99CCCC 
	99CCFF 

	99FF00 
	99FF33 
	99FF66 
	99FF99 
	99FFCC 
	99FFFF 

	660000 
	660033 
	660066 
	660099 
	6600CC 
	6600FF 

	663300 
	663333 
	663366 
	663399 
	6633CC 
	6633FF 

	666600 
	666633 
	666666 
	666699 
	6666CC 
	6666FF 

	669900 
	669933 
	669966 
	669999 
	6699CC 
	6699FF 

	66CC00 
	66CC33 
	66CC66 
	66CC99 
	66CCCC 
	66CCFF 

	66FF00 
	66FF33 
	66FF66 
	66FF99 
	66FFCC 
	66FFFF 

	330000 
	330033 
	330066 
	330099 
	3300CC 
	3300FF 

	333300 
	333333 
	333366 
	333399 
	3333CC 
	3333FF 

	336600 
	336633 
	336666 
	336699 
	3366CC 
	3366FF 

	339900 
	339933 
	339966 
	339999 
	3399CC 
	3399FF 

	33CC00 
	33CC33 
	33CC66 
	33CC99 
	33CCCC 
	33CCFF 

	33FF00 
	33FF33 
	33FF66 
	33FF99 
	33FFCC 
	33FFFF 

	000000 
	000033 
	000066 
	000099 
	0000CC 
	0000FF 

	003300 
	003333 
	003366 
	003399 
	0033CC 
	0033FF 

	006600 
	006633 
	006666 
	006699 
	0066CC 
	0066FF 

	009900 
	009933 
	009966 
	009999 
	0099CC 
	0099FF 

	00CC00 
	00CC33 
	00CC66 
	00CC99 
	00CCCC 
	00CCFF 

	00FF00 
	00FF33 
	00FF66 
	00FF99 
	00FFCC 
	00FFFF 


FORMATTAZIONE DEL TESTO

I Tag "headers" sono specifici per i titoli e titoletti, infatti sono già pronti, per così dire, all'utilizzo, senza che si specifichino direttive per grandezza del carattere, grassetto, ecc. In tutto sono sei Tag e la sintassi è la seguente "<hX>...testo...</hX>", dove X viene sostituito da un numero da 1 a 6, dove 1 è il titolo più grande e 6 il più piccolo e vengono usati come segue: 
<H2> QUESTO TESTO VERRÀ GRANDE </H2>

È importante che vengano utilizzati con criterio, solo per i titoli, poiché il JAWS li riconosce e legge come titoli di diversi livelli.

Per ingrandire il testo si può utilizzare il comando BIG:

<BIG> QUESTO TESTO VERRÀ PIÙ GRANDE </BIG>

che può anche essere ripetuto più volte, esempio:

<BIG> <BIG> QUESTO TESTO VERRÀ ANCORA PIÙ GRANDE </BIG> </BIG>

Per avere invece del testo più piccolo:

<SMALL> QUESTO TESTO VERRÀ PIÙ PICCOLO </SMALL>

Per decidere autonomamente come si desidera il testo, si utilizza il comando FONT abbinato a SIZE per la dimensione (da 6 a 1 - praticamente l'inverso del comportamento degli "headers”) , FACE per la tipologia (es.: “verdana” “tahoma” “arial” “times” etc), COLOR per il colore:

<FONT SIZE=”2” FACE=”ARIAL” COLOR=”ORANGE”>

<FONT SIZE=”2” FACE=”ARIAL” COLOR=”#0000FF”>

Il consiglio è di utilizzare i caratteri più comuni, così è più probabile che tutti lo abbiano sul proprio computer e possano riconoscerlo senza problemi (se chi apre la pagina web nn ha il carattere nel suo computer, il browser utilizzerà il font presente nel pc il cui nome è più simile – suggerimento: lavorare in photoshop e poi inserire come immagine).

Per assegnare un colore allo sfondo

<BODY BGCOLOR=”#0000FF”> 

Per formattare il testo:

<b>questo testo è grassetto</b><br>

 questo testo è grassetto
<u>questo testo è sottolineato</u><br>

 questo testo è sottolineato
<i>questo testo è corsivo</i><br>

 questo testo è corsivo
<strike>questo testo è barrato</strike><br>
 questo testo è barrato
<pre>questo testo è preformattato</pre>
 questo testo è preformattato

questa <sup>parola</sup> è allineata in alto
questa parola è allineata in alto
questa <sub>parola</sub> è allineata in basso
questa parola è allineata in basso
</font>
P.S.: è meglio non utilizzare il tag <U>, il sottolineato, per nn confonderlo con i link.

Per avere del testo in grassetto e corsivo contemporaneamente:

<B> <I> QUESTO TESTO VERRÀ IN CORSIVO E IN GRASSETTO </I> </B>

<EM> PER DARE ENFASI AL TESTO </EM>
Per la distribuzione del testo nello spazio, per allinearlo, ci sono diversi modi.

<CENTER> QUESTO TESTO VERRÀ A CENTRO PAGINA </CENTER>

comando utile se il testo da centrare è una sola riga. Nel caso di un testo lungo più righe, si utilizzeranno il comando DIV che significa blocco/divisione o P  paragrafo, e ALIGN che sta per allineamento, abbinato a CENTER (centrato) o LEFT (sinistra) o RIGHT (destra) o JUSTIFY (giustificato). La costruzione del comando è la seguente:

<P ALIGN=”RIGHT”> QUESTO TESTO VERRÀ ALLINEATO A DESTRA </P>

<P ALIGN=”JUSTIFY”>&NBSP;</P>      &NBSP; SIGNIFICA SPAZIO LIBERO

Il body può contenere elenchi, immagini, blocchi e paragrafi.

DIV  blocchi, divisioni
P paragrafi

SPAN elemento di riga (x contenuti di 1 riga)
I primi 2 utilizzano gli stessi attributi. Si differenziano per importanza, nel senso che il paragrafo può essere contenuto in un blocco ma non viceversa, si distinguono perché il DIV, a differenza di P, non mette l’interlinea doppia.
Si può assegnare uno sfondo al <DIV BACKGROUND=”IMG.JPG” TITLE=”PER AVERE UN TESTO ALTERNATIVO”>
Ora un esempio per l’utilizzo di span. Mettiamo il caso che all’interno di un paragrafo in italiano, ci sia una parola inglese. Per fare in modo che gli screen reader possano leggere in maniera chiara la parola straniera, si procede come segue:

Questa sera è prevista una <span lang=”en”> CONFERENCE CALL </span> (se siamo in html)

Questa sera è prevista una <span xml:lang=”en”> CONFERENCE CALL </span> (se siamo in xhtml)

Questa sera è prevista una <em xml:lang=”en”> CONFERENCE CALL </em> (sempre in xhtml, può essere un’alternativa all’uso di span. “EM” da enfasi alla parola, distinguendola anche visivamente, dal resto del testo).
Un altro esempio dell’uso di span e cambio lingua (glossario, spiegazione di un acronimo, senza il tag acronym):

<dl>


<dt>SEO</dt>


<dd><span xml:lang="en">Search Engine

           Optimizers</span>, ovvero gli esperti


    di posizionamento nei motori di 


    ricerca.</dd>

</dl>

Tutto ciò che viene inserito tra questi simboli  <!--COMMENTI INVISIBILI--!> resta invisibile alla pagina web ed al jaws. Serve solo per inserire commenti utili al web master per ritrovare con facilità le parti da ritoccare.
Con il comando <Q> </Q> si inseriscono delle brevi citazioni.

Con il comando <BLOCKQUOTE> </BLOCKQUOTE> si inseriscono delle citazioni. Questo comando prevede un rientro del testo sia a dx che a sx ed un Fine Paragrafo, quindi una riga di stacco, sia sopra che sotto il Paragrafo.
Il comando prevede l’attributo CITE in cui inserire la fonte, es:

<blockquote cite=”www.xxx.it”> <p> testo della citazione </p></blockquote> 
ELENCHI PUNTATI E NUMERATI
Ne esistono 3 tipi:

<UL> “unordered list” elenco non ordinato (es: puntato) </UL>  

<OL> “ordered list” elenco il cui ordine delle voci è importante (es: numerato) </OL>  

<DL> “definition list” elenco con descrizione degli elementi (tipo tabella) </DL>
In questo modo inizia e termina un elenco, ma, prima e dopo di ogni singola voce dei primi 2 tipi, va inserito il comando <LI> </LI>, come segue:

<UL>

<LI> PERUGIA </LI>

<LI> TERNI </LI>

<LI> GUBBIO </LI>

</UL>

Questo sarà il risultato

· PERUGIA

· TERNI

· GUBBIO

Per quanto riguarda l’elenco <UL>, si possono scegliere differenti tipi di indicatore tramite l’attributo TYPE:

· <ul type="disc">


°
<ul type="circle">

  ▪
<ul type="square">


Per inserire al posto del simbolo un’immagine di proprio gusto:
ul { list-style: URL(immagini/pallino.gif)disc; }

Per quanto concerne gli elenchi numerati, si può scegliere tra averne tipi diversi, attraverso il comando 



<OL TYPE=”A”>  

dove A sta per avere un elenco con lettere maiuscole, ma si può inserire a per avere un elenco con lettere minuscole, i per i numeri romani piccoli, I per i numeri romani grandi. Se non si sceglie nulla, verranno utilizzati i numeri standard (1 2 3 4 5 6 etc).

Si può anche impostare in modo che l’elenco numerato, (che sia di numero o di lettere), inizi da una lettera o da un numero a nostro piacere, tipo



<OL START=”7”>



<OL TYPE=”a” START=”f”>

È stato deprecato l’uso degli attributi compact, start e type negli elenchi <ol>.
Per avere un sottoelenco, ovvero un elenco in un altro, si procede così:

<UL>

<LI> PERUGIA </LI>

<LI> TERNI </LI>

<OL>

<LI> BORGO BOVIO </LI>

<LI> BORGO RIVO </LI>

<LI> GABELLETTA </LI>

</OL>

<LI> GUBBIO </LI>

</UL>

e questo sarà il risultato

· PERUGIA

· TERNI

1. BORGO BOVIO

2. BORGO RIVO

3. GABELLETTA

· GUBBIO

Se si fanno 2 elenchi uno dentro l’altro, il rientro viene fatto in automatico.

Il colore va indicato prima del tag <li> altrimenti il pallino viene del colore precedente….
ATTRIBUTI DI <LI> sono VALUE e TYPE.
Nell’elenco <DL> “definition list” elenco con descrizione degli elementi </DL>, gli elementi vengono inseriti con <DT> “definition term”, etichetta di una voce, (inserisce una riga tra uno e l’altro), seguiti dalla/e relative definizioni con <DD> “definition description” , (per ogni DT ci possono essere più DD).

Questo tipo di elenco è adatto al glossario. 
Se nel tag DL si inserisce l’attributo compact, la definizione viene inserita sulla stessa riga del termine, altrimenti viene posizionato nella riga successiva.

Questo esempio:

<dl compact>

<dt> HTML 


<dd> hypertest markup language </dd>


<dd> hypertest markup language </dd>

</dt>

<dt> XHTML


<dd> X hypertest markup language </dd>


<dd> X hypertest markup language </dd>

</dt>

</body>

</html>

Verrà così:

HTML hypertest markup language 

hypertest markup language 

XHTML 

X hypertest markup language 

X hypertest markup language 

ACRONYM ABBR E GLOSSARIO
L’acronimo è una sigla (es.: ISDN), l’abbreviazione è un taglio alla parola (es.: Sig.na).
<acronym title=”pian regolatore”> PRG </acronym>

<acronym title=”hypertext markup language” xml:lang=”en”> HTML </acronym>
Per parole difficili:
<p> oggi approvato il <a href=”#prg”> <acronym id=”topolino” title=”piano regolatore”> PRG </acronym> </a>
Nel caso di utilizzo di emoticons, per i non vedenti:

 se è testo: <P> <ABBR TITLE=”SORRISO”> ( </ABBR> 
se è immagine <IMG SRC=”SORRISO.GIF” ALT=”FACCINA CHE SORRIDE” />

Esempio per impostazione glossario.

<h2> glossario</h2>
<dl>

<dt id=”prg”> PRG </dt>

<dd> piano regolatore <a href=”topolino”> Torna su </dd>
E poi tanti dt – dd quanti ne servono.

</dl>

In questo modo, passando su PRG si legge il significato dell’acronimo per esteso, con un click si va al suo significato all’interno del glossario, da dove, con un click su Torna su, si ritorna al testo.
<h2> glossario</h2>

<dl>

<dt id=”html”> html </dt>

<dd xml:lang=”en “> hypertext markup language <a href=”topolino”> Torna su </dd>

E poi tanti dt – dd quanti ne servono.

</dl>

SFONDI, IMMAGINI, ALLINEAMENTI
<BR> questo comando serve per andare a capo, è un comando vuoto quindi non necessita del tag di fine comando in html, mentre deve essere chiuso  in xhtml <BR /> . 
<HR> questo comando serve per fare una riga orizzontale, è un comando vuoto quindi non necessita del tag di fine comando, in HTML, mentre in XHTML <hr />. 
Si può scegliere il colore della riga con COLOR, la dimensione con i comandi SIZE (numero) e WIDTH (numero%), la posizione con ALIGN, e, per finire NOSHADE (?).
Per assegnare un colore allo sfondo, il comando è BGCOLOR e va inserito nel tag del body, come segue:


<BODY BGCOLOR=”YELLOW”>

Per inserire un’immagine come sfondo, il comando è BACKGROUND BGCOLOR e va inserito nel tag del body, indicando il nome dell’immagine come segue:


<BODY BACKGROUND=”nomedelfile.jpg”>

N.B.: è preferibile salvare l’immagine nella stessa cartella in cui si trova il file html su cui stiamo lavorando, in caso contrario sarà necessario inserire l’intero indirizzo dell’immagine, copiandolo da Proprietà. Es: c/documenti/chiara/immagini/foto23.jpg

Per inserire un’immagine nel body, il comando è IMG SRC e si struttura così:


<IMG SRC=”nomedell’immagine.jpg”>    </IMG>

l’estensione può essere .jpg o .gif

se l’immagine si trovasse all’interno di una cartella “superiore”, inserire davanti al nome ../ nel seguente modo:

<IMG SRC=”../nomedell’immagine.jpg”>    </IMG>

se l’immagine invece non la scarichiamo, ma la colleghiamo direttamente da internet dovremo inserire l’indirizzo completo 

<IMG SRC=http://www.indirizzo.it/immagine.jpg>

se l’immagine che scarichiamo è grande, o se facciamo un link con un’immagine del giorno di un altro sito, gli chiediamo di inserirla con certe dimensioni, così che lui ci mette l’immagine in proporzione.

<IMG SRC=”IMAGE.JPG” WIDTH=”200” HEIGHT=”200”> 

WIDTH= larghezza (200 è la misura in pixel)

HEIGHT= altezza (200 è la misura in pixel)

Ridurre una foto da grande a piccola funziona, viceversa  verrebbe sgranata.

Per inserire una cornice intorno all’immagine si utilizza il comando BORDER, come negli esempi  che seguono:

<IMG SRC=”IMAGE.JPG” BORDER=”3”>

<IMG SRC=”IMAGE.JPG” WIDTH=”200” HEIGHT=”200” BORDER=”3”> 

i valori per BORDER vanno da 1 in poi, ed il bordo viene nero, nn si può cambiare colore.

Per l’allineamento dell’immagine, si può utilizzare il comando <center> come per il testo, o il comando ALIGN che viene inserito all’interno di IMG SRC e che specifica la posizione dell’immagine rispetto alle altre immagini o al testo. Con ALIGN si possono utilizzare i seguenti comandi:

TOP= in alto

LEFT= sinistra

RIGHT= destra

MIDDLE= da metà immagine

CENTER= centro

<IMG SRC=”sollevatore piscina.jpg” ALIGN=”RIGHT”> questo è un sollevatore per la piscina 

</IMG>

Subito dopo la fine del comando, va inserito il testo.

Tramite gli attributi "hspace" (orizzontale) e "vspace" (verticale) è possibile specificare una distanza in pixel dagli altri oggetti che si trovano lungo i quattro lati dell'immagine.
<div align="center">
<img src="fiore.jpg" width="50" height="50"><br>
<img src="fiore.jpg" width="50" height="50">
<img src="fiore.jpg" width="50" height="50" hspace="10" vspace="5">
<img src="fiore.jpg" width="50" height="50"><br>
<img src="fiore.jpg" width="50" height="50">
</div>
Con l’attributo ALT, si assegna una descrizione dell’immagine.
Se invece si rendesse necessaria una descrizione più lunga, con l’attributo LONGDESC si accederebbe ad una pagina creata apposta.

<img src=”foto1.jpg” alt=”fototessera di chiara” longdesc=”foto scattata in turchia nel 2003. il peso del file è di xx…..” />

Poiché non tutti i browser supportano il comando longdesc, allora si mette un link:

<a href=”grafico.htm” title=”descrizione per esteso” > [D] </a> 

È comunque meglio non usarlo.  
Nel caso di utilizzo di emoticons, per i non vedenti:

se è testo: <P> <ABBR TITLE=”SORRISO”> ( </ABBR> 
se è immagine <IMG SRC=”SORRISO.GIF” ALT=”FACCINA CHE SORRIDE” />
I LINK

Per inserire un link che porta ad un’altra pagina si può usare del testo o un’immagine.

Se si usa del testo:

<A HREF=”PAGINA2.HTM”> PAGINA 2 <P FONT SIZE=”+2” COLOR=”RED” FACE=”ARIAL” ALIGN=”RIGHT”>  </P> </A> 

Con questo commando, clickando sul testo PAGINA 2, si accederà alla pagina 2.

Bisognerà inserire un testo Home in tutte le pagine, per poter tornare all’home page. La scelta più intelligente è quella di creare la pagina base e poi di volta in volta modificarla con le aggiunte.

Se si usa un’immagine come link:

<A HREF=”PAGINA2.HTM”> <IMG SRC=”IMG.JPG”>  </IMG> </A> 
Se si vuole scrivere un testo corto ma allo stesso tempo si vuole fornire una descrizione del link, è possibile farlo con l'attributo "title", per esempio:
<A HREF="HTTP://WWW.LINUX.ORG" TARGET="_BLANK" TITLE="SITO WEB UFFICIALE DEL SISTEMA OPERATIVO LINUX">LINUX</A>
otterremo  Linux  e quando andremo con il mouse sopra al link apparirà il testo specificato.

Se non viene specificato nessun colore, i colori dei link saranno blu primario per i link non visitati, viola per i link visitati e rosso per i link attivi. 

Per definire i colori dei link, che verranno utilizzatiper l’intera pagina:

<BODY TEXT=”BLUE” LINK=”RED” VLINK=”GRAY” ALINK=”YELLOW”>

TEXT= indica il colore del testo presente in tutta la pagina

LINK= indica il colore del link prima che venga selezionato

VLINK= indica il colore del link dopo che è già stato selezionato

ALINK= indica il colore del link quando ci si passa sopra senza selezionarlo

These attributes set the color of different types of text on the page: 

	[image: image1.png]Hi There!




	TEXT
	regular text

	[image: image2.png]my resume




	LINK
	color of a link before it has been followed

	[image: image3.png]my resume




	ALINK
	color of a link while it is being followed (an Active LINK)

	[image: image4.png]Iy resumne




	VLINK
	color of a link after it has been followed (a Visited LINK)


http://www.htmlcodetutorial.com/
In questo modo la pagina corrente si sposta in un’altra. Per permettere al link di aprirsi in una nuova pagina:

<A HREF=”INDEXPROVA.JPG” TARGET=”_NEW”>

<A HREF=”INDEXPROVA.JPG” TARGET=”_BLANK”>

Le principali parole chiave sono:

"_self" per aprire la pagina nello stesso frame.
"_top" per annullare i frame.
"_blank" per aprire la pagina in una nuova finestra del browser.
BOOKMARK (SEGNALIBRI)

Un bookmark non è altro che un collegamento ad una sezione specifica della stessa pagina dove si trova il link, questo si ottiene inserendo un Tag particolare all'interno della pagina, cioè "<a name=nome>", che ne segnala la posizione (come una bandierina o un segnalibro), poi utilizzando la solita sintassi per creare il collegamento.

Ad esempio, all'inizio di questo capitolo si potrebbe inserire il tag:

<a name="collegamenti"></a>
quindi utilizzando il codice:

<a href="collegamenti">Torna all'inizio della sezione</a>
si otterrà:

Torna all'inizio della sezione 

e cliccando su questo link l'utente verrà sbalzato all'inizio del capitolo.

E' possibile anche inserire un collegamento ad un indirizzo email, in modo che l'utente, cliccando sopra, si ritrovi con il proprio client di posta aperto pronto per spedire un messaggio di posta elettronica all'indirizzo email che verrà specificato, questo aggiungendo "mailto:" nell'url, come nell'esempio:

<A HREF="MAILTO:INDIRIZZO@EMAIL">CONTATTACI</A>
si otterrà:
Contattaci
cliccando su questo link ci ritroveremo il nostro client di posta aperto con l'indirizzo email già preimpostato.

LE TABELLE
Il comando per indicare l’inizio di una tabella è <TABLE> e la fine verrà indicata con </TABLE>.

Il comando per assegnare il titolo alla tabella è <CAPTION> (con ALIGN si sistema TOP o BOTTOM) </CAPTION>.
La tabella DEVE avere una descrizione, grazie all’attributo SUMMARY:

<TABLE SUMMARY=”Questa tabella contiene la rubrica dei clienti.”>  

Le parti di cui si compone la tabella sono la riga <TR> </TR> e poi le colonne di cui si compone ciascuna riga (le celle) che possono a loro volta essere etichette <TH> </TH> o semplici celle contenenti dati <TD> </TD>.

<TH> e <TD> hanno gli attributi ALIGN (left, right, center, justify, decimal), VALIGN (top, botton, middle, baseline), WIDTH (con numero o percentuale), ROWSPAN, COLSPAN, BGCOLOR  e per finire NOWRAP. 

Per avere una tabella formata da 2 righe di 3 celle ciascuna, avremo:

<TABLE BORDER=”1”>

<TR>


<TD> PRIMA CELLA </TD>


<TD> SECONDA CELLA </TD>


<TD> TERZA CELLA </TD>

</TR>

<TR>


<TD> PRIMA CELLA 2A RIGA </TD>


<TD> SECONDA CELLA 2A RIGA </TD>


<TD> TERZA CELLA 2A RIGA </TD>

</TR>

</TABLE>

BORDER serve per far vedere i bordi della tabella; se vengono impostati a zero, sarà trasparente (in questo caso utilizzata solo per dare ordine alla pagina).

BGCOLOR si usa per inserire uno sfondo nella tabella, nella riga o nella singola cella

BORDER COLOR per dare colore ai bordi della tabella

Per specificare il colore del bordo chiaro bisogna aggiungere la proprietà "bordercolorlight" seguito da un valore esadecimale per il colore, la stessa cosa vale per il bordo scuro con la proprietà "bordercolordark"
Vediamo un esempio di codice per tutto ciò:

<table width="400" border="3" cellpadding="3" cellspacing="3" bordercolordark="#cc0000" bordercolorlight="#ffff00" bgcolor="#ccffff">

<TD BGCOLOR=”GREEN”>
sfondo della cella verde

<TABLE BGCOLOR=”BLUE”>
sfondo della tabella blu

Questa è una tabella libera, i cui bordi si adattano al proprio contenuto.

N.B.: Se una cella dovesse restare libera, vuota, senza nulla, ricordarsi di inserire 

<TD> &nbsp; </TD> altrimenti non viene ben formattata.

Altri 2 comandi per le tabelle sono:

CELLSPACING
spazio tra bordo della tabella e bordo esterno della cella

CELLPADDING
spazio tra il contenuto della cella e il bordo della cella

<TABLE CELLSPACING=”10” CELLPADDING=”8”>

Per allineare il contenuto delle celle dove si preferisce, ci sono 2 comandi:

ALIGN per allineare orizzontalmente il contenuto delle celle center left right

VALIGN (vertical align) per allineare verticalmente il contenuto delle celle bottom middle top
	                                                          TESTO


	IMMAGINE




Per allineare il contenuto delle celle come nella tabella dell’esempio:

<TABLE>

<TR> 

<TD ALIGN=”RIGHT” VALIGN=”TOP”> TESTO </TD>

<TD ALIGN=”LEFT” VALIGN=”MIDDLE”> IMMAGINE </TD>

</TR>

<TABLE>

Per lasciare una cella vuota, <TD> &NBSP; </TD>

Fino ad ora abbiamo parlato di una tabella libera, i cui bordi si adattano al proprio contenuto.

Invece per dare delle dimensioni precise, si utilizzano le proprietà WIDTH e HEIGHT (quest’ultima meglio non utilizzarla) e possono essere utilizzati sia col la misura in pixel che in termini percentuali. Eccone alcuni esempi:

<TABLE WIDTH=”600” HEIGHT=”300”>

dove WIDTH può assumere un valore fino a 1024 pixel e HEIGHT fino a 768 pixel.

<TABLE WIDTH=”40%” HEIGHT=”30%”>

Indicando la percentuale, verrà strutturata una tabella che occupa (in questo caso) il 40% dello spazio disponibile dello schermo in lunghezza ed il 30% in altezza.

Il maggior vantaggio è che su qualunque schermo venga visualizzata la pagina web, questa sarà visibile perché le sue dimensioni nn sono rigide.

La regola ed i comandi delle dimensioni valgono anche per la cella:

<TD WIDTH=”160” HEIGHT=”60”>

<TD WIDTH=”40%” HEIGHT=”30%”> 

Le tabelle fino a qui descritte, devono avere lo stesso numero di celle x ogni riga. 

Per avere numeri differenti di celle per ogni riga, bisogna ricorrere ai comandi che permettono di “unire” 2 o più celle sia in orizzontale COLSPAN (dove “col” sta per colonna) che in verticale ROWSPAN (dove “row” sta per riga).

<TD COLSPAN=”2”> con questo tag otteniamo che questa riga abbia 2 celle unite

<TD ROWSPAN=”2”> con questo tag otteniamo che ci siano 2 celle unite in verticale

Per fare una tabella come questa:

	Logo 
	Titolo 

	Menu della pagina 

1. homepage 

2. pagina 1 

3. pagina 2 

4. pagina 3 

5. contatti 
	[image: image5.jpg]



	Nel mezzo del cammin di nostra vita 
mi ritrovai per una selva oscura 
ché la diritta via era smarrita. 
Ahi quanto a dir qual era è cosa dura 
esta selva selvaggia e aspra e forte 
che nel pensier rinova la paura! 

Tant'è amara che poco è più morte; 
ma per trattar del ben ch'i' vi trovai, 
dirò de l'altre cose ch'i' v'ho scorte. 

	
	Io non so ben ridir com'i vintrai, 
tant'er pieno di sonno a quel punto 
che la verace via abbandonai 


<table border="2">


<tr>



<td align="center"> Logo </td>



<td colspan="2" align="center"> Titolo </td>


</tr>


<tr>



<td rowspan="2"> Menu della pagina <br> 




<ol> 




<li> homepage </li>




<li> pagina 1</li>




<li> pagina 2</li> 




<li> pagina 3</li>




<li> contatti</li>




</ol> 



</td>



<td align="center"> <img src="topino.jpg"> </td>



<td align="right"> Nel mezzo del cammin di nostra vita <br> 



 mi ritrovai per una selva oscura  <br>



 ché la diritta via era smarrita.  <br>

  

 Ahi quanto a dir qual era è cosa dura  <br>



 esta selva selvaggia e aspra e forte  <br>

 

 che nel pensier rinova la paura!  <br> <br>

   

 Tant'è amara che poco è più morte;  <br>

 

 ma per trattar del ben ch'i' vi trovai, <br> 

 

 dirò de l'altre cose ch'i' v'ho scorte.  

 
</td>


</tr>


<tr>



<td colspan="2" align="right"> Io non so ben ridir com'i vintrai, <br> tant'er pieno di sonno a quel punto <br> che la verace via abbandonai </td>


</tr>


</table>

Per inserire una tabella in un’altra tabella, come nel seguente esempio:

	Heading 1 
	Heading 2 
	Heading 3 

	
	
	

	item 1 
	item 2 
	item 3 

	Primo 

Secondo 



	item 4 
item 4.bis 
	item 5 
	item 6 

	item 7 
	item 8 
	item 9 


<table border="2">

<tr>

<th> Heading 1 </th>

<th> Heading 2 </th>

<th> Heading 3 </th>

<tr>

<tr>

<td> item 1 </td>

<td> item 2 </td>

<td> item 3 </td>

</tr>

<tr>

<td colspan="3">

<table border="2" width=100%>

<tr>

<th> Primo </th>

<th> Secondo </th>

</tr>

</table>

</td>

</tr>

<tr>

<td> item 4 <br> item 4.bis </td>

<td valign="bottom"> item 5 </td>

<td valign="middle"> item 6 </td>

</tr>

<tr>

<td> item 7 </td>

<td> item 8 </td>

<td align="right"> item 9 </td>

</tr>

</table>

Per inserire una tabella in un’altra come nel seguente esempio:

	cella 1 
	cella 2.1 

cella 2.2 

cella 2.3 

cella 2.4 


	cella 3-6 

	Cella 4-5.1 

Cella 4-5.2 

Cella 4-5.3-6 

Cella 4-5.4 

Cella 4-5.5 


	


<table border="2">

<tr align="center"> 

<td> cella 1 </td>

<td> <table border="2" width=95% height=80%> 

<tr>

<td> cella 2.1 </td>

<td> cella 2.2 </td>

</tr>

<tr>

<td> cella 2.3 </td>

<td> cella 2.4 </td>

</tr>

</table> </td>

<td rowspan="2" width="200" height="50"> cella 3-6 </td>

</tr>

<tr>

<td colspan="2">

<table border="2">

<tr>

<td> Cella 4-5.1 </td>

<td> Cella 4-5.2 </td>

<td rowspan="2"> Cella 4-5.3-6 </td>

</tr>

<tr>

<td> Cella 4-5.4 </td>

<td> Cella 4-5.5 </td>

</tr>

</table>

IL FRAME

FRAME in italiano può essere tradotto col termine CORNICE.

Il FRAME serve per dividere la pagina web in + spazi in cui inserire altre pagine web. L’utilità principale sta nel poter modificare o sostituire il contenuto di una sola pagina alla volta.

I motori di ricerca non indicizzano i siti e le pagine web sviluppate con i frame. 

Interrompono l'indicizzazione del sito non appena appare la struttura di un frame, fermandosi a quella pagina web, quindi se il sito è tutto sviluppato con i frame sin dalla prima pagina avete poche speranze che il sito abbia molte visite. 

Quindi cercate di sviluppare solo pagine intere, senza frame. Se proprio avete vagliato ogni possibile soluzione e non vi resta altro che suddividere le vostre pagine in frame allora dovrete mettere un particolare impegno nella cura dei Meta Tags , del titolo e del contenuto che andrete a mettere in mezzo ai Tag "<noframes>...</noframes>", inoltre se sviluppate tutto un sito basato sui frame è buona norma affiancarlo ad un sito alternativo, magari solo testuale, in modo che i motori di ricerca possano indicizzare nei loro database tutte le pagine e sottopagine.

Una pagina in frame non è altro che un contenitore che contiene altre sottopagine, quindi se per esempio creiamo una pagina web suddivisa in due frame indipendenti ci ritroveremo a lavorare con 3 pagine web.
Ai frame bisogna assegnare un nome con l’attributo TITLE, inoltre bisogna dare una descrizione del contenuto dei frame, cosa che si può fare con l’attributo ALT.

Se invece si rendesse necessaria una descrizione più lunga, con l’attributo LONGDESC si accederebbe ad una pagina creata apposta (usato raramente).
Il comando è FRAMESET (</FRAMESET>) e va a sostituire BODY, ed è necessario indicare subito di quante “parti” si comporrà la pagina, tra righe e colonne. Appena indicato il comando FRAMESET, bisogna subito dire di quante righe e colonne si comporrà, indicandone le dimensioni (in ogni pagina web si potrà utilizzare 1 sola volta i comand FRAMESET ROWS e FRAMESET COLS).

Poi bisogna indicare la pagina che verrà inserita in ciascun frame, col comando 


<FRAME SRC=”NOMEDELLAPAGINA.HTM”>

A ciascun FRAME va quindi assegnato un nome, il comando è NAME


<FRAME SRC=”NOMEDELLAPAGINA.HTM” NAME=”INDICARENOME”>

Ora vediamo come:

<html>

<head>

<title> frame 1 </title>

</head>

<frameset cols="25%,*">  

<frameset rows="380,*">


<frame src="indice.htm" name="indice" noresize>


<frame src="esercizio11.htm" name="sottoindice" noresize> 


<frame src="homepage.htm" name="centro">

</frameset>

</html>

<frameset cols="25%,*">  

Indica che la pagina si compone di 2 colonne di cui una pari al 25% dello spazio disponibile, l’altra, indicata con *, pari al restante spazio. Se ne avessimo volute 4, avremmo dovuto indicare 4 valori, o 3 valori ed un asterisco.

Questo sistema è il migliore, rispetto ad indicare le dimensioni in pixel, per diversi motivi:

come per le tabelle, lo spazio resta “elastico” e si adatta alle dimensioni dello schermo in cui viene visualizzato; se decidessimo di variare le dimensioni del frame, verrebbero automaticamente riallineati al proprio interno, i contenuti.

<frameset rows="380,*">
Indica che la prima colonna si compone di 2 righe di cui una di 380 pixel, l’altra, indicata con *, pari al restante spazio.

☻Per avere una pagina con una colonna a sx ed una colonna divisa in nella parte di sx, faremo:
<html>

<head>

<title> frame 1 </title>

</head>

<frameset cols="25%,*">  


<frame src="indice.htm" name="indice" noresize>

<frameset rows="380,*">


<frame src="esercizio11.htm" name="sottoindice" noresize> </frameset>


<frame src="homepage.htm" name="centro">

</frameset>

</html>

☻Per avere 1 pagina con una riga in alto ed una divisa in 2 nella parte inferiore:
<html>

<head>

<title> frame 2 </title>

</head>

<frameset rows="25%,*" border="0">



<frame src="intestazioneagriturismo.htm" name="intestazione" noresize>

<frameset cols="25%,*">

<frame src="indice.htm" name="indice" noresize>

<frame src="sistemasolare.jpg" name="centro" noresize scrolling="no">


 </frameset>

</frameset>

</html>

Dentro a FRAME SRC, possiamo utilizzare altri comandi: 

· FRAMEBORDER serve ad assegnare una dimensione al bordo esterno dei frame <frameborder=”2”>

· BORDER serve ad assegnare una dimensione al bordo tra i vari frame

· FRAMESPACING 

· NORESIZE  serve per impedire la possibilità ai visitatori, di ingrandire il frame (va inserito alla fine del comando FRAME SRC o alla fine di FRAMESET?)

· SCROLLING serve per evitare che gli utenti possano fare lo scroll (scorrere in su e in giù per la pagina) <SCROLLING=NO>

Se si vuole rendere invisibile la barra divisoria tra  frame basta aggiungere nel Tag "<frameset>" gli attributi: framespacing="0" border="0" frameborder="0" , in questo modo:
<FRAMESET ROWS="100,*" FRAMESPACING="0" BORDER="0" FRAMEBORDER="0">
<NOFRAMES> 
Questo Tag è molto utile per due ragioni principali, la prima è relativa ai motori di ricerca, in quanto possono indicizzare il contenuto che va inserito in questo Tag, la seconda è che da la possibilità, ai browser che non supportano i frame, di visualizzare comunque un minimo di contenuto.

Si utilizza così:
<FRAMESET ROWS="100,*">
  <FRAME NAME="INTESTAZIONE">
  <FRAME NAME="PRINCIPALE">
  <NOFRAMES>
    <BODY>
      ...CONTENUTO...
    </BODY>
  </NOFRAMES>
</FRAMESET>

Fra i Tag "<noframes>...</noframes>" va inserita una vera e propria pagina web completa, partendo da "<body>" fino a "</body>", è consigliabile sviluppare una pagina HTML testuale, completa di link alle sottopagine, poi fare copia/incolla del codice fra i due Tag, questo, come detto sopra, permetterà sia ai motori di ricerca di indicizzare un minimo di contenuto, che ai (pochi) utenti che non posseggono un browser aggiornato di visualizzare la pagina.

Frame dentro ad altri frame.

E' possibile nidificare le divisioni in frame in modo che la pagina sia divisa molte volte in sezioni che contengono altre sezioni, sia righe che colonne; vediamo un esempio:
<html>
  <head>
    <title>Titolo</title>
  </head>
  <frameset rows="100,*,100">
    <frame name="sopra1" src="f1.htm">
      <frameset cols="30%,*,30%">
        <frame name="sinistra2" src="f2.htm">
          <frameset rows="50%,*">
            <frameset cols="30%,*,30%">
              <frame name="sinistra4" src="f3.htm">
              <frame name="destra4" src="f4.htm">
              <frame name="destra4" src="f5.htm">
          </frameset>
          <frame name="sotto3" src="f6.htm">
        </frameset>
        <frame name="destra2" src="f7.htm">
      </frameset>
    <frame name="sotto1" src="f8.htm">
    <noframes>
      <body>
      ...contenuto...
      </body>
    </noframes>
  </frameset>
</html>
☻Per avere una riga superiore, una inferiore ed una centrale divisa in 3 parti:
<html>

<head>

<title> frame 3 </title>

</head>

<frameset rows="25%,*,25%">



<frame src="esercizio11.htm" name="sottoindice" noresize noscroll>

<frameset cols="33%,*,33%">

<frame src="indice.htm" name="indice" noresize>

<frame src="homepage.htm" name="sottoindice" noresize scrolling=no>

<frame src="esercizio11.htm" name="sottoindice" noresize>


 </frameset>

<frame src="esercizio11.htm" name="sottoindice" noresize>

</frameset>

</html>

FORM
Per rendere bidirezionale, quindi interattiva, una pagina web si usano le Form, che servono per raccogliere dati che poi verranno elaborati da programmi (CGI) residenti sul server oppure da script inseriti nell'HTML.

Le Form vengono spesso anche utilizzate come modulo da compilare che poi verrà spedito ad un indirizzo email, questo richiede sempre un CGI o uno script che invii i dati ad un dato indirizzo di posta elettronica.

Ci sono molti siti in internet che offrono CGI e script gratuiti quindi se si ha bisogno di attuare qualcosa di specifico, come la lettura/scrittura di un database, l'invio di dati ad un indirizzo email, ecc, basta fare delle ricerche e molto probabilmente si troveranno esempi e tutorial completi di quel che si vuole attuare.
Il FORM è un oggetto del body, che permette di inserire informazioni ex novo o di selezionarne da un elenco preimpostato. Il comando è 
<FORM> </FORM>

Gli spazi si chiamano TEXTFIELDS e ce ne sono di più tipi: check box, option box etc.

Per permettere l’inserimento di dati, si utilizza il tag INPUT  e poi subito TYPE (è obbligatorio).

SIZE = indica di quanti spazi è composto il campo (max 255)

NAME = è il nome che viene assegnato al campo

VALUE = è il testo che compare nel campo prima che venga compilato

Nel caso che segue, viene inserito un campo di 50 caratteri in cui immettere il proprio INDIRIZZO di testo. Il nome assegnato al campo è INDIRIZZO e col tag VALUE viene visualizzato del testo indicativo, in questo caso verrà visualizzato “inserire indirizzo”.

<FORM> 

INDIRIZZO <INPUT TYPE=”TEXT” SIZE=”50” VALUE=”INSERIRE INDIRIZZO” NAME=”INDIRIZZO”>

</FORM>

_______________________________________________________________________________
Per lasciare lo spazio tra l’etichetta e la cella  e la casella, scrivere &nbsp; rigorosamente in minuscolo.

<FORM> 

INDIRIZZO &NBSP; &NBSP;<INPUT TYPE="TEXT" SIZE="50" NAME="INDIRIZZO">
</FORM>

Indirizzo    [image: image6.wmf]

INSERIRE INDIRIZZO


_______________________________________________________________________________
Per inserire un tasto per inviare i dati:
<FORM> 

<INPUT TYPE="SUBMIT" VALUE="INVIA DATI">
</FORM>
[image: image7.wmf]invia dati


Utilizzare un'immagine al posto di un pulsante:

<INPUT TYPE="IMAGE" SRC="INVIA.JPG">
Per inserire un’immagine al posto di un pulsante, bisogna mettere un comando per i non vedenti:

<FORM ACTION=”SUBMIT” METHOD=”POST”>
<INPUT TYPE=”IMAGE” SRC=”PULS.GIF” ID=”CERCA” ALT=”CERCA NEL WEB”>
_______________________________________________________________________________
Per creare un campo in cui inserire la password:

[image: image22.wmf]

Inserisci nome

<FORM> 

<INPUT TYPE=”PASSWORD”>



PASSWORD

</FORM>

_______________________________________________________________________________
Per creare una zona in cui inserire un messaggio, il testo dell’e-mail etc, si utilizza il comando TEXTAREA, e per dargli le misure si utilizzano COLS (per la larghezza dell’area), ROWS (per definire quante righe dovranno essere visibili, ma in base al contenuto poi si allungherà l’area).
<FORM>

<TEXTAREA COLS=”80” ROWS=”5”>
Scrivi qui i tuoi commenti

</TEXTAREA>

</FORM>


[image: image8]
_______________________________________________________________________________

Il check box. Il tag è sempre INPUT e l’attributo TYPE indicherà CHECKBOX:

<FORM>

Servizi di tuo interesse: <br>


<input type="checkbox" value="Piscina"> Piscina  <br>


<input type="checkbox" value="Campo da Tennis"> Campo da Tennis <br>


<input type="checkbox" value="Sauna"> Sauna <br>


<input type="checkbox" value="Massaggi Shatzu"> Massaggi Shatzu <br>


<input type="checkbox" value="Volleyball"> Volleyball <br>

</FORM>

Questo sarà il risultato:

Servizi di tuo interesse: 
[image: image9.wmf]Piscina 
[image: image10.wmf]Campo da Tennis 
[image: image11.wmf]Sauna 
[image: image12.wmf]Massaggi Shatzu 
[image: image13.wmf]Volleyball
Se invece si vuole le voci siano selezionate di default, si aggiunge la parola CHECKED in fondo al comando, come nel seguente esempio:

<INPUT TYPE="CHECKBOX" VALUE="PISCINA" CHECKED> PISCINA  

Per inserire nel form un option box di 2 o più scelte tra cui indicarne solo 1, si indica nell’attributo TYPE, l come nel sega parola RADIO. Per ottenere il seguente esempio

Tipo Camera:     [image: image14.wmf]  Singola [image: image15.wmf]  Doppia [image: image16.wmf]  Matrimoniale [image: image17.wmf]  Tripla
si procede come segue:

<FORM>

Tipo Camera:  &nbsp;   &nbsp; 

<input type="radio" value="singola" name="CAMERE">  &nbsp;  Singola

<input type="radio" value="doppia" name="CAMERE">  &nbsp;  Doppia 

<input type="radio" value="matrimoniale" name="CAMERE">  &nbsp;  Matrimoniale 

<input type="radio" value="tripla" name="CAMERE">  &nbsp;  Tripla

</FORM>

Nel tag NAME, si indica a che gruppo appartiene ciascuna delle opzioni.

Se invece si vuole che ci sia una voce selezionata di default, si aggiunge la parola CHECKED in fondo al comando, come nel seguente esempio:

<INPUT TYPE="RADIO" VALUE="SINGOLA" NAME="CAMERE" CHECKED>  &NBSP;  SINGOLA

Per inserire un tasto per cancellare i dati:

<FORM> 

<INPUT TYPE="RESET" VALUE="CANCELLA DATI">

</FORM>

Per inserire un menu a tendina tra cui scegliere una voce, il comando da utilizzare è SELECT:

<FORM> 

TIPO TRATTAMENTO

<SELECT NAME="TRATTAMENTO">


<OPTION VALUE="NULL"> <BR> SELEZIONA </OPTION>


<OPTION VALUE="B&B"> <BR> BED & BREAKFAST </OPTION>


<OPTION VALUE="HALF"> <BR> MEZZA PENSIONE </OPTION>


<OPTION VALUE="FULL"> <BR> PENSIONE COMPLETA </OPTION>


</SELECT>

</FORM>

Tipo trattamento [image: image18.wmf]

seleziona


Se si vuole espandere il menù in modo che non sia a tendina, ma sia a scorrimento, bisogna specificarne l'altezza tramite "size", in questo modo:

<select name="scelta" size="4">

Il risultato sarà:

[image: image19.wmf]

Scelta 1



Scelta 2



Scelta 3



Scelta 4


Se si vuole inoltre dare all'utente la possibilità di scegliere più di una voce nell'elenco, basta aggiungere la parola "multiple", in questo modo:
<SELECT NAME="SCELTA" SIZE="4" MULTIPLE>

Sarà possibile scegliere più di una voce cliccando e tenendo premuto il tasto Control.

Per ottenere un form tipo questo:


[image: image20]
Si fa così:

<html>

<head>

<title> Form Prenotazione </title>

</head>

<body bgcolor="#408080">

<form method="post" action="mailto:chiara.comolli.virgilio.it">

Per effettuare una prenotazione, compila i campi sottostanti.

<br> <br>

Nome &nbsp; &nbsp;<input type="text" size="20" value="Inserisci nome" name="campo nome"> <br>

Cognome &nbsp;&nbsp;<input type="text" size="20" value="Inserisci cognome" name="campo cognome">

<br>

Indirizzo &nbsp; &nbsp;<input type="text" size="50" name="indirizzo"> <br> <br>

Tipo Camera:  &nbsp;   &nbsp; 

<input type="radio" value="singola" name="CAMERE">  &nbsp;  Singola

<input type="radio" value="doppia" name="CAMERE">  &nbsp;  Doppia 

<input type="radio" value="matrimoniale" name="CAMERE">  &nbsp;  Matrimoniale 

<input type="radio" value="tripla" name="CAMERE">  &nbsp;  Tripla 

<br> <br> <br>

Tipo trattamento

<select name="trattamento">

<option value="NULL"> <br> seleziona </option>

<option value="B&B"> <br> Bed & Breakfast </option>

<option value="half"> <br> Mezza Pensione </option>

<option value="full"> <br> Pensione Completa </option>

</SELECT>

<br> <br> <br>

Servizi di tuo interesse: <br>

<input type="checkbox" value="Piscina"> Piscina  <br>

<input type="checkbox" value="Campo da Tennis"> Campo da Tennis <br>

<input type="checkbox" value="Sauna"> Sauna <br>

<input type="checkbox" value="Massaggi Shatzu"> Massaggi Shatzu <br>

<input type="checkbox" value="Volleyball"> Volleyball <br>

<br> <br> <input type="submit" value="invia dati"> 

</form>

</body>

</html>

Ad ogni Form va sempre associata un'azione, cioè i dati specificati ed immessi dall'utente vengono inviati ad un CGI o ad uno script che li elabora e fa il lavoro e le procedure per cui è stato creato; la sintassi è questa:

<form method="post" action="cgi-bin/script.cgi">
...
</form>
La proprietà "action" indica al browser la posizione dello script che deve analizzare e processare i dati. E' possibile anche fare degli esperimenti con la Form immettendo la seguente stringa nel valore di "action", cioe': mailto:tuoindirizzo@email.it, immettendo il tuo indirizzo email, ogni volta che si invierà la Form tramite l'apposito pulsante, i dati verranno inviati nella propria casella di posta elettronica, ma saranno pressochè illeggibili in quanto codificati, però risulta un buon metodo per fare degli esperimenti.

La proprietà "method" indica in che formato i dati devono essere inviati allo script, se si utilizza "get" il limite massimo di caratteri contenuti nella form è di 255, se si utilizza "post" i dati vengono inviati come un flusso direttamente al CGI quindi non c'è limite nella lunghezza dei dati.

INVIA DATI:

Utilizzare un'immagine al posto di un pulsante.

<input type="image" src="invia.jpg">

Le informazioni che l’utente inserisce nel form, possono andare a finire in un database oppure possono essere spediti in maniera automatica mediante posta elettronica (il problema è che se sul pc dell’utente nn c’è installato un programma per la posta elettronica, l’e-mail non verrà inviata).

Il controllo sulla compilazione obbligatoria dei campi, sul contenuto degli stessi etc, si fa mediante comandi Javascript. 
Per inviare mediante posta elettronica i dati, subito dopo aver aperto il comando <BODY> si inserisce il seguente comando:

<FORM METHOD=”POST” ACTION=MAILTO:INFO@MIYABI.IT>

Col METHOD post, arrivano le informazioni normali. Col METHOD get, arriva una stringa tipo quelle delle ricerche in google.

ACTION MAILTO: si può inserire o l’indirizzo di posta elettronica o del sito in cui è il database.

Per aprire i file allegati, si può utilizzare il programma QUIZ FABER.

Per leggere i file che arrivano con i form il programma ATTREADER è fatto apposta (cercare ATT READER funzionamento in Google).

META
I META sono tag informativi che vanno inseriti all’interno della HEAD.

Per inserire la descrizione del nostro sito, quelle 2-3 righe che compaiono a seguito di una ricerca in Google sotto al titolo, si utilizza il seguente tag:

<HEAD>

<META NAME=”DESCRIPTION” CONTENT=”inserire la descrizione che ci piace - max 200 caratteri”>

</HEAD>

Per inserire le parole chiave che vengono cercate dai motori di ricerca, si utilizza il seguente tag:

<HEAD>

<META NAME=”KEYWORDS” CONTENT=”inserire max 200 parole chiave separate da una virgola”>

</HEAD>

Per indicare l’autore della pagina:
<HEAD>

<META NAME=”AUTHOR” CONTENT=”chiara comolli”>

</HEAD>

Per indicare con quale programma è stata generata la pagina, fornendo indicazioni a chi in futuro dovrà modificarla (Dreamweaver, Front Page….):
<HEAD>

<META NAME=”GENERATOR” CONTENT=”Front Page 3.0”>

</HEAD>

Per fare in modo che una pagina cambi automaticamente:
<HEAD>

<META HTTP-EQUIV=”REFRESH” CONTENT=”7”; URL=”HTTP://WWW.GOOGLE.IT”>

</HEAD>

Dove nell’attributo content vanno inseriti i secondi dopo i quali aprire la nuova pagina indicata nell’attributo URL.
Per fare in modo che un frame cambi pagina automaticamente, si inserisce il comando nella pagina, poi nella pagina che verrà aperta e così via. In questo modo la pagina cambierà continuamente a giro ogni x secondi.

Per reindirizzare ad una nuova pagina:

<HEAD>

Attendi qualche secondo. Ti stiamo reindirizzando al nuovo sito.

<META HTTP-EQUIV=”REFRESH” CONTENT=”7”; URL=”HTTP://WWW.GOOGLE.IT”>

</HEAD>

È importante pubblicare il proprio sito su tutti i principali motori di ricerca: 
· Google . it . uk .de

· Altavista

· Yahoo .com .it

· Excite

· Lycos

· Virgilio

· Superava

· Arianna

· MSN .com

· Inktomi

· Hotbot

· All the web

Per pubblicare il proprio sito su Google: in basso a dx Tutto su Google  - Aggiunta/Rimozione URL, inserire quindi URL e commenti con parole chiave.

Per inserire un file audio:

<BGSOUND SRC=”nomedelfile.MID” LOOP=”1”>
Dove nell’attributo LOOP viene indicato il numero di volte che deve essere ripetuto il file. Se viene inserito -1 il file verrà ripetuto all’infinito.

NAVIGAZIONE DA TASTIERA

Bisogna prevedere per ogni link (di testo o immagine), un tasto di accesso da tastiera (si accede con ALT+”..”)e un numero per l’ordine di tabulazione.

<div class="outpage">

<a name="pagetop" accesskey="8"> </a>

<h1>Benvenuti nella Home Page del sito di Fondazione ASPHI onlus.</h1><br />

<h2>Avviamento e Sviluppo di Progetti per ridurre l'Handicap mediante l'Informatica</h2><br /><br /> 

go to <a href="english/HomePage.htm" accesskey="1">English Home Page</a>,<br />

vai alla <a href="#tools" accesskey="3">barra delle utilità</a>, vai alla <a href="#nav" accesskey="4">barra di navigazione</a>, vai al <a href="#menu" accesskey="5">menu della pagina</a>, vai ai <a href="#content" accesskey="6">contenuti della pagina</a>, vai ad <a href="#pagetop" accesskey="8">inizio pagina</a>,  vai alla <a href="Barra/TastiAccesso.htm" accesskey="9">lista dei tasti di accesso rapido</a><br />&nbsp;<br />

</div>

<a href=”ristorante.htm accesskey=”R”  tabindex=”1”> 
<span class=”access”> R </span> istorante </a>
In CSS:
.access {  text-transform:uppercase; text-decoration:underline; font-weight:bold, }
Verrebbe così: 
Ristorante   
dove la prima lettera sottolineata indica la lettera per l’accesso da tastiera, e tuta la parola è un link.

Si potrebbe anche fare così: Ristorante [R] (per indicare la lettera R da usare per accedere al link)
Tabindex: l’ordine di tabulazione stabilise l’ordine d’importana dei link. Tabindex=£ indica che bisogna tabulare 3 volte per selezionare  questo link e poi accedervi mediante invio.

XHTML

Possiamo dire che l’XHTML= HTML + XML

HTML è un linguaggio di marcatura per presentare i contenuti di una pagina web.

XML è una sorta di "super-linguaggio" che consente la creazione di nuovi linguaggi di marcatura. Potente, flessibile e rigoroso è alla base di tutte le nuove specifiche tecnologiche rilasciate dal W3C e adottate ormai come standard dall'industria informatica. 

XHTML è la riformulazione di HTML come applicazione XML. Ciò significa essenzialmente una cosa: un documento XHTML deve essere valido e ben formato. 

Niente nuovi tag, attributi o metodi. Questi rimangono essenzialmente quelli di HTML 4.0. In pratica: il vocabolario rimane uguale, ma cambiano le regole sintattiche. 
La dichiarazione del DOCTYPE (obbligatoria!) è composta da due sezioni:

1. Un FPI (Identificatore Formale Pubblico) riferito ad una delle tre DTD XHTML (Document Type Definition) (in rosso) 

2. L'URI della DTD (Document Type Definition) (in verde) 

<!DOCTYPE html PUBLIC "-//W3C//DTD XHTML 1.0 Strict//EN" 
"http://www.w3.org/TR/xhtml1/DTD/xhtml1-strict.dtd"> 

Ha lo scopo di stabilire a quale delle tre DTD XHTML intendiamo conformarci e di dire al browser dove essa è collocata. Nell’esempio, la DTD di riferimento è quella Strict, collocata sul sito del W3C. 
Il DOCTYPE, inoltre, non ha alcun effetto sulla presentazione della pagina. Serve solo al validatore per stabilire le regole della convalida.

Notate anche la parola chiave PUBLIC. Significa che la DTD è pubblica, creata dal W3C. 
<meta http-equiv="Content-Type" content="text/html;charset=UTF-8"/>
Gli elementi HTML, HEAD, TITLE E BODY devono essee presenti.

XHTML E BODY
Gli elementi che possono comparire all'interno del corpo sono in genere suddivisi in due categorie: elementi blocco ed elementi inline.

Elementi blocco

Gli elementi blocco sono quelli che definiscono la struttura del documento. Possono contenere altri elementi blocco, elementi inline o testo. Quando sono inseriti danno origine ad una nuova riga nel flusso del documento. Chiariamo: se si inseriscono in una pagina queste due righe di codice:

<h1>Titolo</h1>
<p>Paragrafo</p> 

il testo "Paragrafo" si troverà su una nuova riga, in quanto abbiamo inserito un nuovo elemento blocco (<p>). 

Abbiamo riportato l'elenco di tutti gli elementi blocco XHTML, specificando per ciascuno il supporto nelle tre DTD.
Lista degli elementi blocco XHTML

La lista elenca tutti gli elementi blocco definiti nelle tre DTD XHTML 1.0. Di ciascuno viene fornita una breve descrizione e vengono specificate, per i più importanti, le regole del corretto annidamento (quali elementi possono contenere e quali no).

La terza colonna specifica il supporto delle tre DTD: S = Strict; T = Transitional; F = Frameset
	Elemento
	Descrizione
	Supporto DTD

	<address>
	Definisce un blocco di testo destinato a indirizzi, firme, indicazioni sull'autore. Non può contenere altri elementi blocco. 
	STF

	<blockquote>
	Usato per riportare citazioni da altri documenti. Il testo inserito viene indentato. Puo contenere tutti gli elementi blocco.
	STF

	<center>
	Centra il testo che racchiude. Sconsigliato in HTML 4.0. 
	TF

	<dir>
	Crea una lista di tipo directory. Sconsigliato in HTML 4.0
	TF

	<div>
	Definisce un blocco di contenuto generico o una sezione del documento. Può contenere tutti gli elementi blocco.
	STF

	<dl>
	Crea una lista di definizione. Può contenere solo gli elementi <dt> e <dd>.
	STF

	<fieldset>
	Usato per raggruppare campi di un form.
	STF

	<form>
	Definisce un form. Può contenere i classici elementi dei form ma anche elementi blocco.
	STF

	<h1>..<h6>
	Definiscono titoli e sottotitoli. Non possono contenere altri elementi blocco.
	STF

	<hr>
	Inserisce una linea divisoria orizzontale. E' un elemento vuoto. 
	STF

	<isindex>
	Inserisce un elemento simile alle caselle di testo. Sconsigliato in HTML 4.0
	TF

	<menu>
	Definisce una lista di tipo menu. Sconsigliato in HTML 4.0 
	TF

	<noframes>
	Inserisce contenuto alternativo per i browser che non supportano i frames.
	STF

	<noscript>
	Inserisce contenuto alternativo per i browser che non supportano gli script.
	STF

	<ol>
	Lista ordinata. può contenere solo l'elemento <li> 
	STF

	<p>
	Definisce un paragrafo. Non può contenere altri elementi blocco, ma solo testo o elementi inline.
	STF

	<pre>
	Definisce testo preformattato che mantiene le impostazioni dello spazio bianco. 
	STF

	<table>
	Definisce una tabella per l'inserimento di dati tabulari. 
	STF

	<ul>
	Lista non ordinata. Può contenere solo elementi <li> 
	STF


Altri elementi molto che possono essere considerati di tipo blocco, in quanto possono contenerne altri dello stesso tipo, sono:

	Elemento
	Descrizione
	Supporto DTD

	<dd>
	Descrizione di un termine in una lista di definizione.
	STF

	<dt>
	Definizione di un termine in una lista di definizione.
	STF

	<frameset>
	Definisce un frameset.
	F

	<li>
	Elemento di una lista ordinata o non ordinata.
	STF

	<tbody>
	Definisce il corpo di una tabella. Con <thead> e <tfoot> serve a raggruppare le righe di una tabella.
	STF

	<td>
	Cella di tabella.
	STF

	<tfoot>
	Definisce il "piede" di una tabella.
	STF

	<th>
	Intestazione di cella.
	STF

	<thead>
	Definisce la testata di una tabella.
	STF

	<tr>
	Riga di tabella.
	STF


Gerarchie e annidamento degli elementi blocco

Nella strutturazione del documento è fondamentale rispettare alcune semplici regole relative alla gerarchia e all'annidamento degli elementi blocco. Il primo elemento della gerarchia dovrebbe essere <div>, che definisce in pratica una sezione del documento. Al suo interno trovano posto gli altri elementi. La cosa importante è che bisogna evitare annidamenti errati, che i browser fanno passare senza problemi, ma che il validatore segnala impietosamente in quanto violano le regole delle DTD. Esempio:

<p><div>Qui inserisco il mio testo</div></p>

Se inserite questa breve riga di codice in un documento visualizzerete regolarmente il testo. Niente problemi allora? Non proprio. In realtà il documento non è valido, in quanto l'elemento <p> non può contenere altri elementi blocco. Il giusto annidamento è questo:

<div><p>Qui inserisco il mio testo</p></div>

Avete imparato allora una cosa importante: non fidatevi dei browser per verificare se il documento che scrivete funziona. Molto spesso ciò che funziona non è valido e in XHTML la correttezza formale è obbligatoria.

La consultazione di un buon riferimento XHTML o la consultazione diretta della DTD potrà chiarirvi ogni dubbio sul corretto annidamento degli elementi. Nella nostra lista abbiamo specificato le regole di contenuto di base per i principali elementi blocco.
Elementi inline

Gli elementi inline si distingono da quelli di tipo blocco per due motivi: quando sono inseriti non danno origine a una nuova riga e possono contenere solo dati (essenzialmente testo) o altri elementi inline. Chiariamo anche qui con un esempio:

<p>Questo tasto è<b>grassetto</b></p>

La parte delimitata dai tag <b>...</b> non sarà posta su una nuova riga. Anche per gli elementi inline va posta molta attenzione all'annidamento. Esempi come questo:

<b><p>Testo in grassetto</p></b>

sono tollerati dai browser, ma non reggono al giudizio della validazione in quanto un elemento inline non può contenerne uno di tipo blocco. Evitiamoli!

Lista degli elementi inline XHTML

La lista elenca tutti gli elementi inline definiti nelle tre DTD XHTML 1.0. Di ciascuno viene fornita una breve descrizione.

La terza colonna specifica il supporto delle tre DTD: S = Strict; T = Transitional; F = Frameset
	Elemento
	Descrizione
	Supporto DTD

	<a>
	Definisce un'ancora o un collegamento (con l'attributo href). 
	STF

	<abbr>
	Usato per le abbreviazioni
	STF

	<acronym>
	Specifica che il testo è un acronimo
	STF

	<b>
	Formatta il testo in grassetto
	STF

	<basefont>
	Definisce un font di base
	TF

	<bdo>
	Definisce la direzione del testo da mostrare
	STF

	<big>
	Ingrandisce il testo
	STF

	<br>
	Inserisce un'interruzione di riga
	STF

	<cite>
	Usato per testi citati
	STF

	<code>
	Formatta il testo come codice di computer
	STF

	<dfn>
	Usato per i termini di definizioni
	STF

	<em>
	Stile di testo simile al corsivo
	STF

	<font>
	Formatta dimensioni, colori e tipi dei caratteri
	TF

	<i>
	Testo in corsivo
	STF

	<img>
	Inserisce un'imamgine
	STF

	<input>
	Inserisce elementi di un form. L'attributo type ne definisce la tipologia
	STF

	<label>
	Definisce l'etichetta per l'elemento di un form
	STF

	<q>
	Specifica una breve citazione all'interno di un paragrafo
	STF

	<s>
	Testo cancellato. Sconsigliato in HTML 4.0
	TF

	<samp>
	Simile a code
	STF

	<select>
	Inserisce un menu a tendina in un form
	STF

	<small>
	Rimpicciolisce una porzione di testo
	STF

	<span>
	Definisce una sezione di testo inline cui applicare stili 
	STF

	<strike>
	Test cancellato
	TF

	<strong>
	Definisce un testo rafforzato, simile al grassetto
	STF

	<sub>
	Test sottoscritto
	STF

	<sup>
	Testo soprascritto
	STF

	<textarea>
	Inserisce un'area di testo modificabile
	STF

	<tt>
	Testo con carattere monospazio
	STF

	<u>
	Testo sottolineato
	TF

	<var>
	Definisce una variabile
	STF


Altri elementi possono essere di tipo inline ma anche blocco:
	Elemento
	Descrizione
	Supporto DTD

	<applet>
	Inserisce un applet Java
	TF

	<button>
	Inserisce un pulsante
	STF

	<del>
	Testo cancellato
	STF

	<iframe>
	Inserisce un iframe.
	TF

	<ins>
	Specifica che il testo è stato inserito
	STF

	<map>
	Mappa immagine cliccabile
	STF

	<object>
	Inserisce un oggetto
	STF

	<script>
	Definisce script di programmazione
	STF


Attributo LANG è applicabile a quasi tutti gli elementi XHTML, specifica la lingua del contenuto di quell’elemento, per utilizzarlo bisogna usare anche XML:LANG:
<div lang=”en” xml:lang=”en”> good morning!! </div>

Principali differenze tra html e xhtml

Guardare su www.w3.org/TR/xhtml1
L’xhtml è un linguaggio rigido, nel senso che la precisione la fa da padrona.

1- Gli elementi devono essere correttamente annidati (tutti i tag devono necessariamente venire chiusi nell’ordine inverso nel quale sono stati aperti). 
- un elemento <a> non può contenere altri elementi <a> 

- l'elemento <pre> non può contenere gli elementi <img>, <object>, <big>, <small>, <sub>, <sup> 

- l'elemento <button> non può contenere <input>, <select>, <textarea>, <label>, <button>, <form>, <fieldset>, <iframe>, <isindex> 

- l'elemento <label> non può contenere un altro elemento <label> 

- l'elemento <form> non può contenere l'elemento <form> 

2- I nomi di elementi ed attributi, devono essere in minuscolo. 

XML è un linguaggio case sensitive. Significa che <table> e <TABLE> sono cose diverse. In XHTML è consentito solo l'uso delle minuscole per i nomi di elementi e attributi. Anche qui regole più vincolanti.
3- Gli elementi non vuoti devono necessariamente venire chiusi.



<p> esempio </p>

4- I valori degli attributi devono essere messi tra virgolette.



<img src=”testo.gif”>

5- Ogni attributo deve avere un valore.

Alcuni attributi di HTML non hanno un valore (si dice che sono standalone). È il caso dell'attributo selected usato per identificare l'opzione di un menu a tendina selezionata all'apertura del documento. In XHTML anche questi attributi devono essere valorizzati.

<option selected="selected">test</option>

 <input type….. checked=”checked” />

Il problema si pone anche nei form. Se ad esso non si assegna un'azione avremo questa situazione:

<form action=""></form>

Si può risolvere assegnando un valore fittizio:

<form action="action"></form>

6- Anche gli elementi vuoti devono venire chiusi,  (lasciando uno spazio prima dello slash):

<hr />
<br />

<img src=”logo.gif” />  

<meta …. />

<link rel="stylesheet" type="text/css" media="screen" href="screen.css" />
Capita frequentemente di lasciare vuoti elementi che richiedono un contenuto. Spesso, ad esempio, si usano paragrafi vuoti per creare spazio nel documento. In tal caso è preferibile usare la forma completa di chiusura e non quella minimizzata. Useremo quindi <p></p> e non <p />.
7- Non va più assegnato l’attributo name (ad esempio negli elementi img o a), che viene sostituito da id.  Il passaggio a id non pone problemi nei browser più recenti, ma con altri (Netscape 4, per esempio) non funziona. In questo caso e se la compatibilità all'indietro è assolutamente necessaria, la stessa specifica XHTML 1.0 suggerisce di usare entrambi gli attributi, anche se ciò è contro le regole. 

<a name=”test”> verrà sostituito da <a id=”test”> 

per compatibilità in xhtml 1 <a in=”test” name=”test”> mentre in xhtml 1.1 l’attributo name viene abolito completamente.
8- In HTML il tag <script> serve a incorporare nel documento codice di programmazione. Il linguaggio più comunemente usato è Javascript. Il tag è supportato anche in XHTML e va ugualmente inserito nella sezione <head>....</head>. L'elemento <script> supporta i seguenti attributi:

	charset
	Specifica la codifica dei caratteri

	defer
	Dice al browser che lo script non genera documenti

	language
	Specifica il linguaggio di scripting. È obbligatorio quando l'attributo src non è specificato.

	src
	Contiene l'URL di uno script contenuto in un file esterno

	type
	Obbligatorio. Indica il tipo MIME dello script: es "text/javascript"

	xml:space
	Usato per mantenere la spaziatura del codice


Dunque, uno script può essere direttamente incorporato nella pagina oppure inserito in un file esterno e richiamato:

	Script incorporato

	<script type="text/javascript" language="javascript">
<!--
document.open()
document.writeln("Questo è XHTML!")
document.close()
//-->
</script> 


	Script collegato

	<script type="text/javascript" src="mioscript.js">

</script> 


Nel caso di caratteri pericolosi (esempio > in javascript significa maggiore di), per evitare confusione, si consiglia l’uso di CDATA, come segue:
	<script type="text/javascript" language="javascript">
<![CDATA[
document.open()
document.writeln("Questo è XHTML!")
document.close()
]]>
</script> 


9- Se si usa la codifica dei caratteri usare sempre tale dichiarazione sia nella dichiarazione XML sia in un meta tag:
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>

<meta http-equiv="Content-type" content='text/html; charset="UTF-8” />
Nel caso di multilingua: encoding="UTF-8"?     charset="UTF-8”

10- Uso del carattere &

Se si fa uso della e commerciale (&) in valori di attributi è preferibile esprimerlo con un riferimento ad una entità di carattere: "&amp;". Se, ad esempio, abbiamo un link di questo tipo:

<a href="http://www.miodominio.it/indice.asp?nome=marco&cognome=rossi">

si scriverà:

<a href="http://www.miodominio.it/indice.asp?nome=marco&amp;cognome=rossi"> 

CSS (Cascading Style Sheets)
È un linguaggio basato sull’applicazione di regole di formattazione. I CSS, fogli di stile a cascata, si basano sull’esistenza di un documento X-HTML correttamente strutturato.
Tutti gli attributi di una pagina HTML possono essere inseriti con i CSS.
Gli stili o style sono i comandi che ci permettono di variare i tag con gli attributi che lo seguono.
Per evitare errori di sintassi, bisogna ricordare che con i CSS:

1- Le unità di misura devono essere unite al numero che le precede.
Es. 
10px OK 


10 px ERRATO

2- Con i CSS gli attributi non sono MAI inseriti con i doppi apici, unica eccezione per i nomi dei font con più parole. 

Es.  font-family: “times new roman”;

A seconda che si lavori con un CSS esterno o interno variano sintassi e modalità di inserimento. 
Un foglio di stile si dice interno quando il suo codice è compreso in quello del documento, esterno quando è in un file diverso. 
Rispetto a queste diverse modalità si parla di fogli di stile collegati, incorporati o in linea.
Inserimenti nel corpo del documento (in linea)
Il metodo per formattare un elemento con un foglio di stile in linea, consiste nell'uso dell'attributo style. Esso fa parte della collezione di attributi (X)HTML definita Common: si tratta di quegli attributi applicabili a tutti gli elementi. La dichiarazione avviene a livello dei singoli tag contenuti nella pagina e per questo si parla di fogli di stile in linea.
La sintassi generica è la seguente:

<elemento style="regole_di_stile"> Con l’XHTML 1.1 è proibito.
Se, ad esempio, si vuole formattare un titolo H1 in modo che abbia il testo di colore rosso e lo sfondo nero, scriveremo:
<h1 style="color: red; background: black;">...</h1>
<a href="xxxx.yy" style="text-decoration: none;"> ABCD </a> 


Cose da osservare nel codice: come valore di style si possono dichiarare più regole di stile. Gli attributi sono compresi fra i doppi apici e separati dal punto e virgola. 
I due punti si usano invece per introdurre il valore della proprietà da impostare (quindi per separare l’attributo dal valore).
Viene utilizzato il sistema in linea per 2 motivi:
1)Perché utilizziamo uno stile che non riprenderemo mai più.
2)Perché assoceremo lo stile ad un oggetto(Per oggetto intendo qualunque cosa, testo, immagine, tabella o tutto insieme..)
Per prima cosa dobbiamo creare un contenitore div o span dove racchiudere l'oggetto, poi modifichiamo gli attributi che lo caratterizzano. Da questo momento tutto quello racchiuso nel contenitore risponderà agli attributi dati.
Per posizionare delle divisioni dove si vuole , direttamente in linea, si scrive

<div style=”position:absolute; left:50; top:200;”> </div>

<div style=”position:relative; left:150; “> </div>
e poi nelle divisioni si inseriscono: tabelle, immagini, testo etc, che verranno posizionati dove stabilito.
Per evidenziare:

<p style=”background:green”> </p>  (viene evidenziata tutta la riga anche se il testo è meno)
Mentre

<font style=”background:green;>  </font>(evidenzia solo il testo che viene scritto)

Se, ad esempio, nel body desidero usare un H1 con caratteristiche differenti da quelle impostate nel CSS, si parla di stile in linea e, nello stesso body ne verranno descritte le caratteristiche, che avranno la precedenza sulle altre:

<h1 style=”color:red; text-trasform:uppercase;”>
Questo un esempio di CSS in parte incorporato e in parte in linea:

<html>

<body>

<style type="text/css">

#menuvoce1 {position:absolute;left:50; top:100;}

#menu_voce2 {position:absolute;left:50; top:150;}

#menuvoce3 {position:absolute;left:50; top:200;}

</style>

<body>

<div id="menuvoce1"> <img src="immagini/img2.jpg"> </div>

<div id="menu_voce2"> <img src="immagini/img3.jpg"> </div>

<div id="menuvoce3"> <img src="immagini/img3.jpg"> </div>

<div style="position:relative; left:300; top:100;"> <img src="immagini/img2.jpg"> </div>

<div style="position:relative; left:300; top:150;"> <img src="immagini/img2.jpg"> </div>

<p style="background:green; position:relative; left:300; top:150;"> bella di padella <BR> </P>

<FONT style="background:green; position:relative; left:300; top:150;"> bella di padella <BR> </P>

</body>

</html>

Inserimenti in testa al documento (incorporati)
Nel caso di un foglio di stile incorporato, i comandi saranno inseriti nella pagina stessa, nella head, tra i tag <STYLE> </STYLE>. 
L’uso di un foglio di stile incorporato, significa utilizzare gli style solo per quel determinato documento.

È obbligatorio inserire: <STYLE TYPE=”TEXT/CSS”> come in questo esempio:
<head>

<style type=”text/css”>

h1 {color:#00ff00; font-family:”times new roman”; font-weight:”bold”;}

h2 { color:#9b338b}

p   { color:rgb(0,183,183)

.chiara {color:#00ff00; font-family:”times new roman”; font-weight:”bold”; text-trasform:”capitalize”;}

.nico {color:red; text-decoration:underline;}

</style>

</head>

Da adesso tutti i tag compresi fra i tag <style> cambieranno le loro caratteristiche come indicato dai loro attributi. Questo per tutto il documento se non indicato diversamente.


Inserimenti in fogli esterni (collegati)

Si tratta di semplici documenti di testo editabili anche con il Blocco Note o TextEdit, ai quali si assegna l'estensione .css, ossia un foglio di style. 
Per inserirlo nel documento (X)HTML, si utilizzerà l'elemento <LINK>, collocato all'interno della sezione <HEAD>:

<link rel="stylesheet" type="text/css" href="stile.css">

Non inseriremo nessun tag <style> ma soltanto gli attributi ed i valori che li cambieranno:
p { text-align:right; color:#239845; font-size:10pt; }

Questo è sicuramente il miglior utilizzo per gli style. Se si utilizza un foglio esterno si può in qualunque momento modificare ogni parametro del sito soltanto cambiando un solo attributo, (invece di dover rivedere uno a uno tutti i fogli).
Altra proprietà fondamentale dei fogli di style esterni è il fatto di alleggerire il foglio e permettere un caricamento più veloce delle pagine. Questa caratteristica si ottiene perché il foglio di style viene caricato in memoria browser soltanto una volta (la prima) e viene poi richiamato (se necessario) ogni volta che carichiamo una nuova pagina dello stesso sito (se sulla pagina c'è il richiamo).
CSS ESTERNO
1) Create un foglio con formato .CSS (per esempio salvate un foglio con nome 'sito.css').
2) Compilate il foglio inserendo soltanto i tag da variare con i loro attributi (vedi esempio per la sintassi).
3) Richiamate il foglio CSS inserendo questa riga fra i tag head di ogni pagina:
     <link rel=stylesheet href="nome.css" type="text/css">
Come già detto, per utilizzare un foglio di stile esterno e caricarlo nel documento, si utilizzerà l'elemento <LINK>. La dichiarazione va sempre collocata all'interno della sezione <HEAD> del documento (X)HTML:

<html>
<head>
<title>Inserire i fogli di stile in un documento</title>
<link rel="stylesheet" type="text/css" href="stile.css">
</head>
<body>...

L'elemento <LINK> presenta una serie di attributi di cui è importante spiegare significato e funzione:

1. rel: descrive il tipo di relazione tra il documento e il file collegato. E' obbligatorio. Per i CSS due sono i valori possibili: stylesheet e alternate stylesheet. 

2. href: serve a definire l'URL assoluto o relativo del foglio di stile. E' obbligatorio.

3. type: identifica il tipo di dati da collegare. Per i CSS l'unico valore possibile è text/css. L'attributo è obbligatorio.

4. media: con questo attributo si identifica il supporto (schermo, stampa, etc) cui applicare un particolare foglio di stile. Attributo opzionale

Grazie all'attributo media siamo in grado di impostare un foglio di stile per ogni supporto su cui la nostra pagina verrà distribuita. 

L'attributo media può accompagnare sia l'elemento <LINK> che l'elemento <STYLE>. Ecco due esempi di sintassi:

<link rel="stylesheet" type="text/css" media="print" href="print.css" />
<style type="text/css" media="screen">...</style>

Per sfruttare a fondo questa opzione è fondamentale conoscere i diversi valori possibili per l'attributo:

all. Il CSS si applica a tutti i dispositivi di visualizzazione. 

screen. Valore usato per la resa sui normali browser web. 

print. Il CSS viene applicato in fase di stampa del documento. 

projection. Usato per presentazioni e proiezioni a tutto schermo. 

aural. Da usare per dispositivi come browser a sintesi vocale. 

braille. Il CSS viene usato per supporti basati sull'uso del braille. 

embossed. Per stampanti braille. 

handheld. Palmari e simili. 

tty. Dispositivi a carattere fisso. 

tv.Web-tv. 

Il valore di default è all, usato automaticamente in mancanza di una dichiarazione esplicita (ricordiamo infatti che media è un attributo opzionale). È possibile usare più di un valore, ma i nomi della lista vanno separati da una virgola:

<link rel="stylesheet" type="text/css" media="print, tv, aural" href="print.css" />

L'uso più tipico di questa funzionalità consiste nel collegare al documento vari fogli di stile adatti a ciascun supporto. Il browser che visualizzerà la pagina sarà in grado, se conforme agli standard, di caricare quello giusto:

<link rel="stylesheet" type="text/css" media="screen" href="screen.css" />


Gli autori della specifica (X)HTML hanno esplicitamente previsto questo scenario introducendo due valori possibili per l'attributo rel all'interno dell'elemento <LINK>:

stylesheet 

alternate stylesheet 

Il primo identifica il foglio di stile che servirà a formattare normalmente il documento, diciamo il CSS di default. Il secondo identifica un CSS come alternativo rispetto a quello standard, ad esempio uno per caratteri grandi, uno senza colori (solo grigi). Ecco un esempio di codice:

<link rel="stylesheet" type="text/css" href="stile.css" />
<link rel="alternate stylesheet" type="text/css" href="stile_alternativo.css" />
Sta all'autore implementare un sistema che consenta all'utente di scegliere dinamicamente lo stile alternativo sostituendolo al primo. La via più semplice è di farlo con un semplice Javascript in grado di intervenire su proprietà e attributi dell'elemento <LINK>.
In Mozilla, Visualizza  → Fogli di stile e si potrà scegliere tra i CSS inserti con l’alternate.
Questa la struttura del comando xhtml:

tag   { proprietà:valore;  proprietà1:valore; } 
Tra una proprietà e l’altra, dopo il punto e virgola, per rendere più chiari e visibili i contenuti, si può andare a capo.

ALT + 123 del tastierino numerico fa la parentesi graffa aperta {  mentre ALT + 125 la graffa chiusa  } . Il tastierino deve essere attivato col Block Numb (con il tasto Fn e il Num Lock sul portatile).

Quando si definisce un nuovo gruppo di caratteristiche, una classe, gli si assegna un nome:
.NICO {COLOR:RED; TEXT-DECORATION:UNDERLINE;}

Poi, nel body verrà richiamata in questo modo:

<H1 CLASS=”NICO”>

Il colore può essere inserito anche con i numeri decimali (anziché esadecimali), in questo modo: 
H2 {COLOR:RGB(0,0,255)}

I comandi per formattare il testo: 
FONT-SIZE:120%;

FONT-FAMILY:ARIAL;   (nn servono le virgolette xché il nome è composto da una sola parola)

FONT-FAMILY:”Times New Roman”;   (servono le virgolette xché il nome è composto da più parole)
FONT-FAMILY:”Times New Roman”, Arial;   (se si teme che il font scelto non sia presente in tutti I computer, si inserisce una virgola e si mette il font sostituto.
color:#00ff00; quando i numeri sono uguali, si può anche scriverne solo 1 a coppia color:#0f0;
Per fare in modo che tutto il testo inserito diventi maiuscolo:

text-transform:”uppercase”

Per fare in modo che tutto il testo inserito diventi minuscolo:

text-transform:”lowercase”

TEXT-TRANSFORM:”CAPITALIZE”; (iniziali minuscole)
TEXT-TRANSFORM:”UPPERCASE”;  (tutto maiuscolo)
TEXT-TRANSFORM:”LOWERCASE”;  (tutto minuscolo)
TEXT-DECORATION:”UNDERLINE”; (sottolineato)
TEXT-DECORATION:”LINE-THROUGH”; (barrato)
TEXT-DECORATION:”OVERLINE”; (con linea sopra)
TEXT-DECORATION:”NONE”; (senza decorazioni; utile per i link nn sottolineati) 





Es: a { TEXT-DECORATION:”NONE”;}
FONT-WEIGHT:”BOLD”; (tag che riguarda le dimensioni del carattere: in grassetto)
LINE-HEIGHT (interlinea)

TEXT-ALIGN: RIGHT

TEXT-ALIGN: LEFT

TEXT-ALIGN: CENTER

TEXT-ALIGN: JUSTIFY

p { text-indent:1cm} permette il rientro del testo della prima riga ad ogni inizio paragrafo
Per definire classi per gli elenchi:

ul.disc {list-style:disc;color="00ffff"}

ul.image {list-style-image: url("shyry5.gif");}
Per posizionare qualsiasi cosa dove si vuole, si scrive:

#menu {position:absolute; left:250; top:250;}
#menu-testo {position:absolute; left:250; top:250;}
Poi nel body della pagina html, si scriverà 

<div id=”menu”> <img src=”nomedelfile.jpg”> </img> </div>
Nei CSS si può evidenziare il testo che viene scritto, in questo modo:

P {background:green;}
Il selettore universale indicato da un * ha influsso su ogni elemento nell’albero degli elementi:

* { color: black; }

Il selettore discendente influenza un elemento discendente di un altro elemento, è formato da 2 o più selettori separati da uno spazio, es:

li span { backgound: yellow; } (questa regola influenza tutti gli elementi span discendenti da li).

CLASSI
I CSS non sarebbero uno strumento così potente senza questi tipi di selettori. Classi e ID sono davvero una delle chiavi per sfruttare al meglio questo linguaggio. 

In (X)HTML esistono due attributi fondamentali applicabili a tutti gli elementi: sono class e id. Dichiarare questi attributi a prescindere dai CSS non ha alcun senso e non modifica in alcun modo la presentazione della pagina.


Le classi servono per creare parametri alternativi a quelli indicati nei fogli di style.
Un esempio pratico sono i titoli o gli esempi, che di solito hanno un formato diverso da quello scritto normalmente.
Le classi si possono inserire in fogli esterni (richiamabili da ogni pagina), oppure in una sola pagina (fra i tag head).
La sintassi per l'inserimento è uguale agli altri parametri di style.
Per creare una classe (sia in foglio esterno che interno) dobbiamo scrivere il nome della classe preceduto da un punto e seguito dalle parentesi graffe.

.esempi { font-family : Arial, verdana, Helvetica; font-size:12px; color:#031D81; font-weight:bold; font-style:italic; }

Per richiamare una classe dobbiamo scrivere:
<font class="esempi">
Testo........
</font>

ID


La sintassi di un selettore ID è semplicissima. Basta far precedere il nome dal simbolo di cancelletto #:

#nome_id

Con questa regola:

#titolo {color: blue;}

assegniamo il colore blue all'elemento che presenti questa definizione:

<h1 id="titolo">...</h1>

Come per le classi è possibile usare una sintassi con elemento:

p#nome_id

In realtà questa modalità è assolutamente superflua. Se l'id è univoco non abbiamo alcun bisogno di distinguere l'elemento cui verrà applicata. Inoltre: la sintassi generica si rivela più razionale e utile. Se si dichiara un ID semplice è possibile assegnarlo a qualunque tipo di elemento. Posso usarlo su un paragrafo, ma se poi cambio idea posso passare tranquillamente ad un div senza dover modificare il foglio di stile. Usando la seconda sintassi, invece, sono costretto a rispettare l'elemento definito nel selettore.
ID VS CLASSI
Lo stesso meccanismo delle classi è valido per i selettori di tipo ID. Ma con una sola fondamentale differenza: è ad essa che dovete fare riferimento per scegliere se usare una classe o un ID. In un documento (X)HTML l'attributo id è usato per identificare in modo univoco un elemento. In pratica, se assegno ad un paragrafo l'id "testorosso", non potrò più usare questo valore nel resto della pagina. Di conseguenza, l'ID #testorosso dichiarato nel CSS trasformerà solo quel paragrafo specifico. Una singola classe, al contrario, può essere assegnata a più elementi, anche dello stesso tipo.

In un documento potrò avere senza problemi questa situazione:

<p class="testorosso">....</p>
<div class="testorosso">....</div>
<table class="testorosso">...</table>
<p class="testorosso">....</p>

La classe .testorosso presente nel CSS formatterà allo stesso modo il testo dei paragrafo, del div e della tabella.

Ma non questa:

<p id="testorosso">....</p>
<div id="testorosso">...</div>

Concludendo: una classe consente di superare le limitazioni intrinseche nell'uso di un selettore di elementi. Se imposto questa regola:

p {color: red;}

tutti i paragrafi della mia pagina avranno il testo rosso. E se volessi diversificare? Avere, ad esempio, anche paragrafi con il testo nero? Sarei prigioniero della regola iniziale. Scrivo due classi, una per il rosso e una per il nero, le applico di volta in volta secondo le mie necessità e il gioco è fatto.

La strategia dovrà dunque essere questa. Se uno stile va applicato ad un solo specifico elemento usate un ID. Se invece prevedete di usarlo più volte ovvero su più elementi definite nel CSS una classe. 

Per definire una classe si usa far precedere il nome da un semplice punto:

.nome_della_classe

Questa è la sintassi di base. Un selettore classe così definito può essere applicato a tutti gli elementi di un documento (X)HTML.

Esiste un secondo tipo di sintassi che è più restrittiva rispetto alla sintassi generica. Se infatti definiamo questa regola:

p.testorosso {color: red;}

lo stile verrà applicato solo ai paragrafi che presentino l'attributo class="testorosso". Anche qui è importante stabilire un minimo di strategia. Il secondo tipo di sintassi va usato solo se pensate di applicare una classe ad uno specifico tipo di elemento (solo paragrafi o solo div, e così via). Se invece ritenete di doverla applicare a tipi diversi usate la sintassi generica.

Una terza possibile modalità è quella che prevede la dichiarazione di classi multiple:

p.testorosso.grassetto {color:red; font-weight:bold;}

Questa regola applicherà gli stili impostati a tutti gli elementi in cui siano presenti (in qualunque ordine) i nomi delle classi definiti nel selettore. Avranno dunque il testo rosso e in grassetto questi paragrafi:

<p class="grassetto testorosso maiuscolo">..</p>
<p class="testorosso grassetto">...</p>

ma non questo, perchè solo uno dei nomi è presente come valore di class:

<p class="grassetto">...</p>

I LINK
Come sicuramente avrete visto navigando in internet i link possono variare al passaggio mouse o dopo il clic del navigatore.
Ora vediamo come è possibile effettuare queste variazioni grafiche e dove inserire il codice per crearle.
Prima di vedere gli attributi dobbiamo spendere due parole sui Link.
Tipi di link:

A:LINK  Come si presenta inizialmente.
A:VISITED Come si presenta se è stato cliccato.
A:HOVER Se il puntatore vi è sopra.
A:ACTIVE  Modifica l’aspetto del link per il periodo che passa tra il click ed il rilascio del mouse


Modificando i tipi di link si possono ottenere degli strani effetti grafici.
Ecco un esempio:

A:LINK {color:#ff0000; font-size=10pt;}

A:VISITED {color: green; font-size=10pt;}
A:HOVER {color: red; font-size=24pt;}
A:ACTIVE { color: blue; font-size=2 em;}
In questo esempio Hover fa in modo che quando si passa sopra al link, questo venga ingrandito.
L’ordine di queste voci è importantissimo (se hover viene messo prima delle alter 2 voci, poi non funziona sui siti già visitati).
Una curiosità: Inserimento STYLE di link in body:

Come già accennato nel paragrafo Css in body inserire gli style per i tag di link nel body è molto semplice, basta solo inserire il comando style=" xxx " nel tag <a>.

esempio:

<a href="#" style="text-decoration:none; color:green; ...">    ABC</a>

In questo caso otteniamo il risultato:
    ABC

Se non inseriamo STYLE:
    ABC


Inserire attributi style come descritto sopra è molto utile quando più immagini affiancate o quando più parole su più righe puntano allo stesso link.
Se non lo usiamo (dipende dall'impaginazione) si possono creare delle piccole linee che dovrebbero sottolineare lo spazio (Lo spazio è un carattere) quando ci passiamo sopra con il mouse.

CSS e TABELLE (Box)
In HTML le tabelle sono UTILI per la costruzione di una pagina. 
In esse si racchiude il testo, le immagini e tutto il resto, ma cosa principale le tabelle sono la vera struttura grafica. Tramite di esse possiamo mettere il contenuto della pagina dove vogliamo e come vogliamo rispetto l'intero foglio.

I CSS danno un contributo notevole alla creazione delle tabelle e alla loro struttura grafica. Tramite i css, alternando i colori dei bordi, possiamo creare sfumature che danno l'impressione di pulsanti premuti, di contenuti in evidenza ecc.

Vediamo gli attributi CSS più utilizzati e compatibili fra i vari browser.



Altezza:

height:    ; (può assumere valore numerico (height:....px;) o percentuale (height:....%;)) Se il contenuto supera l'altezza impostata possiamo guidare il browser con l'attributo overflow 

▪  overflow:    ; Regola il contenuto se eccedente (se l'altezza è troppo bassa).
Valori: 

▪  visible Il contenuto eccedente rimane visibile con eventuali problemi grafici. 

▪  hidden Il contenuto eccedente è nascosto. 

▪  scroll Il contenuto eccedente rimane visibile tramite barre di scorrimento. 

▪  auto Sarà il browser a decidere come e se mostrare il contenuto eccedente. 

▪  min-height:    ; Valore minimo di altezza.
Valori: 

▪  Numero px
▪  Numero % 

▪  max-height:    ; Valore massimo di altezza.
Valori: 

▪  Numero px 

▪  Numero % 

▪  none Nessun limite 

Larghezza:

width:    ; (può assumere valore numerico (width:....px;) o percentuale (width:....%;))
Si può anche impostare la larghezza massima o minima con i seguenti attributi:


▪  min-width:    ;Valore minimo di larghezza.
Valori: 

▪  Numero px 

▪  Numero % 

▪  max-width:    ;Valore massimo di larghezza.
Valori: 

▪  Numero px 

▪  Numero % 

▪  none Nessun limite 

Margini:

Utilizzabile anche su <p> , <body> ed altri oggetti
margin:    ; Il margine è lo spazio che intercorre fra la tabella e il resto del materiale che la circonda.
margin possiede 4 valori:
1°) Lo spazio dall'alto + (px, % oppure AUTO)
2°) Lo spazio da destra + (px, % oppure AUTO)
3°) Lo spazio dal basso + (px, % oppure AUTO)
4°) Lo spazio da sinistra + (px, % oppure AUTO)
(es. margin: 10px 10px 10px 10px;)

Per selezionare un margine singolo si possono utilizzare uno o più (in contemporanea) dei seguenti attributi:


▪  margin-top:    ;
Valori: 

▪  Numero px 

▪  Numero % 

▪  auto 

▪  margin-right:    ;
Valori: 

▪  Numero px 

▪  Numero % 

▪  auto 

▪  margin-bottom:    ; Lo spazio dal basso.
Valori: 

▪  Numero px 

▪  Numero % 

▪  auto 

▪  margin-left:    ;
Valori: 

▪  Numero px 

▪  Numero % 

▪  auto 

Esempio:
	1
	2
	3


In questo caso abbiamo impostato style="margin-left:100px;" alla tabella (rispetto alla tabella che la contiene).



Spazio interno

Utilizzabile anche su <p> , <body> ed altri oggetti
padding:    ; Per paddind o spazio interno intendiamo lo spazio che intercorre fra il contenuto della tabella (testo,immagini od altro) ed i bordi.
padding possiede 4 valori:
1°) Lo spazio dall'alto + (px, % oppure AUTO)
2°) Lo spazio da destra + (px, % oppure AUTO)
3°) Lo spazio dal basso + (px, % oppure AUTO)
4°) Lo spazio da sinistra + (px, % oppure AUTO)
(es. padding: 10px 10px 10px 10px;)
Per selezionare uno spazio singolo si possono utilizzare uno o più (in contemporanea) dei seguenti attributi:


▪  padding-top:    ;
Valori: 

▪  Numero px 

▪  Numero % 

▪  auto 

▪  padding-right:    ;
Valori: 

▪  Numero px 

▪  Numero % 

▪  auto 

▪  padding-bottom:    ; Lo spazio dal basso.
Valori: 

▪  Numero px 

▪  Numero % 

▪  auto 

▪  padding-left:    ;
Valori: 

▪  Numero px 

▪  Numero % 

▪  auto 

Esempio:
	1
	2
	3

	4
	5
	6

	7
	8
	9


In questo caso abbiamo impostato style="padding:30px;" alla casella contenente il valore 4 (4 è equidistante 30px dai 4 bordi).



Bordi:

border:    ; border possiede 3 valori:
1°) Lo spessore + (px)
2°) Il tipo (none - hidden - dotted - dashed - solid - double - groove - ridge - inset - outset)
3°) Il colore+ (in formato esadecimale compreso # oppure in valore letterale)
(es. border: 10px solid black;)

Per selezionare un bordo singolo è possibile utilizzare uno o più (in contemporanea) dei seguenti attributi:
(con gli stessi valori di border)


▪  border-top:    ; 

▪  border-bottom:    ; 

▪  border-right:    ; 

▪  border-left:    ; 

Stili di border con esempi:

none Nessun bordo
hidden Nascosto (nessun bordo)

	dotted
style="border: 5px dotted black;" 


	dashed
style="border: 3px dashed black;" 


	solid
style="border: 3px solid black;" 


	double
style="border: 3px double black;" 


	groove
style="border: 5px groove red;" 


	ridge
style="border: 5px ridge red;" 


	inset
style="border: 5px inset red;" 


	outset
style="border: 5px outset red;" 



N.B. Per gli stili groove, ridge, inset e outset se impostate il colore black (nero) non vedrete alcun risultato a video.

CARATTERISTICHE DELLE TABELLE 
Alcuni parametri o caratteristiche delle tabelle possono essere modificate tramite i css al fine di migliorare l'impaginazione e l'impatto visivo.
Gli attributi che stiamo per elencare sono attributi che stanno alla base delle formazione grafica dei box.
Logicamente nessun attributo legato all'effetto ottico è ritenuto fondamentale agli occhi di un motore di ricerca, tuttavia è essenziale catturare l'attenzione di un navigatore per cercare di ottenere un (seppur minimo) ritorno di visite.
Analizziamo in pratica come poter 'impaginare' una tabella.



table-layout

table-layout:    ; tramite questo attributo si impedisce al browser di agire autonomamente sulla larghezza della tabella a favore delle impostazioni definite dal webmaster.
Table-layout può avere due valori:


▪  fixed Obbliga i browser a seguire le istruzioni del webmaster rispettando le larghezze delle celle in rapporto a quella della tabella. 

▪  auto Il browser calcola autonomamente le larghezze. 

empty-cells

empty-cells:    ; Un interessante attributo che consente di vedere o meno una cella se al suo interno NON CONTIENE ALCUN VALORE.
empty-cells può avere due valori:


▪  hide Nasconde le celle vuote. 

▪  show Mostra le celle vuote. 

NON SUPPORTATO DA IE7 SI DA FIREFOX.



border-collapse

border-collapse:    ; Questo attributo regola la grafica del bordo tabella con due valori:


▪  collapse Bordo unico per le celle. 

▪  separate Bordo separato per le celle. 

Esempio SEPARATE: 

	1
	2
	3


Esempio COLLAPSE: 

	1
	2
	3


N.B. all'interno di <table> dovete inserire l'attributo border-collapse: ; (eventualmente anche border: ;) mentre è obligatorio definire i bordi per ogni tag <td> (è consigliato l'uso delle classi esterne) per ottenere un'effetto ottico collapse.

ATTRIBUTI

Ecco una lista di attributi con i valori che possono assumere.
La prima colonna indica l'attributo css descritto, la seconda i valori che può assumere, la terza una breve descrizione.
Il valore va inserito fra i due punti ed il punto e virgola: Es. attributo:  ; diventa attributo:valore;

TESTO:

	Attributo
	Valori
	Descrizione

	color:  ;
	  valore
	Colore, sia in inglese che in codice ascii.
Es. black oppure #000000

	text-decoration:  ;
	  overline 

  underline 

  line-through 

  none
	Decorazione del testo.

	text-align:  ;
	  left 

  right 

  center 

  justify
	Allineamento del testo rispetto a ciò che lo circonda

	text-indent:  ;
	  lunghezza 

  percentuale
	Rientro della prima riga di un testo

	text-transform:  ;
	  uppercase 

  lowercase 

  capitalize 

  none
	Trasforma rispettivamente in maiuscola, minuscola, maiuscola la prima lettera oppure default (none) per nessun cambiamento.

	line-height:  ;
	  normal 

  numero 

  lunghezza 

  percentuale
	Altezza riga testo.

	letter-spacing:  ;
	  numero
	Spazio fra le lettere di un testo.

	vertical-align:  ;
	  baseline 

  sub 

  super 

  top 

  middle 

  bottom 

  text-top 

  text-bottom
	Allineamento in verticale del testo rispetto ad un oggetto.

	white-space:  ;
	  normal 

  pre 

  nowrap
	Regola la tabulazione di un testo (gli a capo).
Nell'ordine:
normal :Lascia dafault browser
pre :Scrive come è scritto nel codice html (come <pre> e </pre> in html)
nowrap : aspetta il <br> per andare a capo

	word-spacing:  ;
	  normal 

  valore
	Regola lo spazio fra le parole del testo.
normal lascia decidere al browser, altrimenti possiamo inserire un valore (in px, in pt ecc...).


CARATTERE:

	Attributo
	Valori
	Descrizione

	font:  ;
	  attributi
	font può raccogliere tutti gli attributi dei font senza la loro esplicita dichiarazione.
Es. font:italic bold 12px arial;

	font-family:  ;
	  verdana 

  arial 

  ....
	Descrive il tipo di scrittura da usare. Ne possiamo inserire più di uno, in questo caso se il computer non ha un font in memoria carica il successivo e via di seguito.

	font-size:  ;
	  numero;
	Dimensioni del carattere, es. 10px. 10pt.

	font-style:  ;
	  normal 

  italic 

  oblique
	Scrittura corsiva.

	font-variant:  ;
	  normal 

  small-caps
	Tutto in maiuscolo.

	font-weight:  ;
	  bold 

  bolder 

  lighter 

  normal
	Regola la grandezza del grassetto. Possiamo inserire anche un numero multiplo di 100 fino a 900.


COLORE e SFONDO:

Non tutti sanno che in <body> si può utilizzare in contemporanea un colore con una immagine (se in generale l'immagine è di misure inferiori alle misure degli schermi pc).

	Attributo
	Valori
	Descrizione

	background:  ;
	  valore
	Può raccogliere tutti gli altri attributi senza una loro esplicita definizione.
Esempio:background:#00ff00 url('ciao.gif') no-repeat fixed center;

	background-color:  ;
	  valore
	Colore di sfondo, sia in inglese che in codice ascii.
Es. black oppure #000000

	background-image: url (...); 
	  url immagine
	Immagine di sfondo, al posto dei punti (...) inserire l'url.
Es. "ciao.gif" Se è nella stessa cartella, "icone/ciao.gif" se è in una cartella diversa.

	background-repeat:  ;
	  repeat 

  repeat-x 

  repeat-y 

  no-repeat
	Da usare con background-image descrive come posizionare l'immagine di sfondo

	background-attachment:  ;
	  scroll 

  fixed
	Descrive se l'immagine di sfondo deve essere fissa oppure no.

	background-position:  ;
	  top left 

  top center 

  top right 

  center left 

  center center 

  center right 

  bottom left 

  bottom center 

  bottom right 

  x% y% 

  xpos ypos 
	Informa il browser dove posizionare l'immagine di sfondo.


MARGINI:

Applicabile ad ogni oggetto, compreso <body>, in questo caso tutte le pagine o gli oggetti che si riferiranno a questo parametro saranno spostati dai bordi come indicato.

	Attributo
	Valori
	Descrizione

	margin:  ;
	  valore
	Dichiara la distanza dei 4 margini senza la loro singola dichiarazione. Il primo valore è top, ed a scalare abbiamo right, bottom e left. 
Es. margin: 10px 20px 10px auto;

	margin-top:  ;
	  valore
	Inserire un valore numerico.
Es. 10px oppure 10pt .....

	margin-right:  ;
	  valore
	Inserire un valore numerico.
Es. 10px oppure 10pt .....

	margin-bottom:  ;
	  valore
	Inserire un valore numerico.
Es. 10px oppure 10pt .....

	margin-left:  ;
	  valore
	Inserire un valore numerico.
Es. 10px oppure 10pt .....


POSIZIONE e FORMA:

	Attributo
	Valori
	Descrizione

	position:  ;
	  static 

  absolute 

  relative 

  
	Il tipo di posizionamento rispetto al foglio od altro elemento.
Static dafault browser.
Absolute indica la posizione rispetto a tutto il foglio (necessita la dichiarazione di left, top, right, e bottom).
Relative indica la posizione rispetto alla posizione cha assumerebbe di dafault.

	top:  ;
	  lunghezza 

  percentuale 

  auto
	Distanza dal margine superiore es. 100px 100pt ecc.

	left:  ;
	  lunghezza 

  percentuale 

  auto
	Distanza dal margine sinistro es. 100px 100pt ecc.

	height:  ;
	  altezza
	Altezza dell'oggetto se position è absolute.

	visibility:  ;
	  visible 

  hidden
	Visibilità dell'oggetto (hidden=nascosto). Molto utile per alcuni script javascript dove le immagini possono apparire o scomparire).

	z-index:  ;
	  valore
	Priorità di visualizzazione rispetto ad altri oggetti, può anche avere valore negativo. Il numero dipende da quanti oggetti lo possono sovrapporre.

	overflow:  ;
	  visible 

  hidden 

  scroll 

  auto
	Indica come gestire del testo in esubero se inserito in un blocco con le misure dei margini e bordi definiti.
visibel si allunga il contenitore e mostra tutto il testo
hidden nasconde il testo in eccedenza
scroll inserisce una barra di scorrimento laterale
autodafault browser

	clip:  ;
	  auto 

  valori
	Con clip possiamo regolare la misura di un oggetto, per esempio lo possiamo utilizzare se abbiamo inserito un'immagine in una cella di tabella con misure definite e non vogliamo allargare la cella per esubero misure immagine.
Es. clip: 100px 50px 100px 50px; con clip definiamo in ordine top, right, bottom e left dai bordi contenitore.


ALTEZZE e LARGHEZZE :

	Attributo
	Valori
	Descrizione

	height:  ;
	  numero 

  percentuale;
	Altezza dell'oggetto.

	min-height:  ;
	  numero 

  percentuale
	Altezza minima dell'oggetto.

	max-height:  ;
	  numero 

  percentuale
	Altezza massima dell'oggetto.

	width:  ;
	  numero 

  percentuale
	Larghezza dell'oggetto.

	min-width:  ;
	  numero 

  percentuale
	Larghezza minima dell'oggetto.

	max-width:  ;
	  numero 

  percentuale
	Larghezza massima dell'oggetto.


MOUSE:

(solo per Internet Explorer):
	Attributo
	Valori
	Descrizione

	cursor:  ;
	  Auto 

  Crosshair 

  Default 

  Hand 

  Move 

  e-resize 

  ne-resize 

  nw-resize 

  n-resize 

  se-resize 

  sw-resize 

  s-resize 

  w-resize 

  text 

  wait 

  help 
	Prova a passare il mouse sopra le scritte dei valori


Attributi particolari

Ci sono alcuni attributi che anche se poco usati vale la pena di elencare:


:first-letter

Ciao

Questo attributo permette di variare la prima lettera della riga. Il codice è il seguente:

In foglio esterno:
p:first-letter {color: green; font-size: 20; font-family: algerian; ...} 

Per le classi:
p.nome-classe:first-letter {color: green; font-size: 20; font-family: algerian; ...} 

:first-line

Ciao io
sono una
prova style

Questo attributo permette di variare la prima riga del testo. Il codice è il seguente:

In foglio esterno:
p:first-line {color: green; font-size: 20; font-family: algerian; ...} 

Per le classi:
p.nome-classe:first-line {color: green; font-size: 20; font-family: algerian; ...} 


Unità di misura
I CSS utilizzano una serie di unità di misura per associare un valore all'attributo.
Non è obbligatorio utilizzare tutte le unità di misura ma può essere utile conoscerle per capire i codici che altri webmaster hanno scritto.
Attenzione: Alcune unità di misura se NON inserite all'interno dei CSS potrebbero non essere riconosciute dal browser.


	UNITÀ
	Descrizione

	px
	px indica pixels, in pratica un piccolo punto che compone lo schermo del vostro computer.

	%
	% indica una percentuale rispetto ad un intero, se ad esempio una tabella è larga 500px e vogliamo che la prima colonna sia il 50% la colonna sarà 250px.

	mm
	Millimetri.

	cm
	Centimetri.

	pt
	pt sta per point, ed è circa 72 volte più piccolo del pollice (in o inch), espresso in mm.=0,353..)

	pc
	pc sta per pica, ossia 12 pt (4,2 millimetri)

	in
	in sta per inch (pollice)=25,4 millimetri.

	em
	1em indica una misura del font, 2em indicano due misure del font ecc. La sua misura si regola in base alla misura del font dichiarata dal webmaster (se font="2px" 2em=4px).

	ex
	Simile a em, ex indica la misura in altezza del font
(di solito 1ex=½em)


In pratica:
	UNITÀ
	Esempio

	10 px
	


	10%
	


	10 mm
	


	1 cm
	


	10 pt
	


	1 pc
	


	1 in
	


	1 em
	


	1 ex
	



Nota: il font=12px

Nomi colori
Di seguito una tabella contenente tutti i nomi dei colori in ordine alfabetico ed il loro esempio grafico a fianco.

Se clicchi sul nome colore apri una pagina con il colore inserito come sfondo.

	Nome colore
	Valore esadecimale
	Esempio

	AliceBlue 
	#F0F8FF
	 

	AntiqueWhite 
	#FAEBD7
	 

	Aqua 
	#00FFFF
	 

	Aquamarine 
	#7FFFD4
	 

	Azure 
	#F0FFFF
	 

	Beige 
	#F5F5DC
	 

	Bisque 
	#FFE4C4
	 

	Black 
	#000000
	 

	BlanchedAlmond 
	#FFEBCD
	 

	Blue 
	#0000FF
	 

	BlueViolet 
	#8A2BE2
	 

	Brown 
	#A52A2A
	 

	BurlyWood 
	#DEB887
	 

	CadetBlue 
	#5F9EA0
	 

	Chartreuse 
	#7FFF00
	 

	Chocolate 
	#D2691E
	 

	Coral 
	#FF7F50
	 

	CornflowerBlue 
	#6495ED
	 

	Cornsilk 
	#FFF8DC
	 

	Crimson 
	#DC143C
	 

	Cyan 
	#00FFFF
	 

	DarkBlue 
	#00008B
	 

	DarkCyan 
	#008B8B
	 

	DarkGoldenRod 
	#B8860B
	 

	DarkGray 
	#A9A9A9
	 

	DarkGreen 
	#006400
	 

	DarkKhaki 
	#BDB76B
	 

	DarkMagenta 
	#8B008B
	 

	DarkOliveGreen 
	#556B2F
	 

	Darkorange 
	#FF8C00
	 

	DarkOrchid 
	#9932CC
	 

	DarkRed 
	#8B0000
	 

	DarkSalmon 
	#E9967A
	 

	DarkSeaGreen 
	#8FBC8F
	 

	DarkSlateBlue 
	#483D8B
	 

	DarkSlateGray 
	#2F4F4F
	 

	DarkSlateGrey 
	#2F4F4F
	 

	DarkTurquoise 
	#00CED1
	 

	DarkViolet 
	#9400D3
	 

	DeepPink 
	#FF1493
	 

	DeepSkyBlue 
	#00BFFF
	 

	DimGray 
	#696969
	 

	DimGrey 
	#696969
	 

	DodgerBlue 
	#1E90FF
	 

	FireBrick 
	#B22222
	 

	FloralWhite 
	#FFFAF0
	 

	ForestGreen 
	#228B22
	 

	Fuchsia 
	#FF00FF
	 

	Gainsboro 
	#DCDCDC
	 

	GhostWhite 
	#F8F8FF
	 

	Gold 
	#FFD700
	 

	GoldenRod 
	#DAA520
	 

	Gray 
	#808080
	 

	Grey 
	#808080
	 

	Green 
	#008000
	 

	GreenYellow 
	#ADFF2F
	 

	HoneyDew 
	#F0FFF0
	 

	HotPink 
	#FF69B4
	 

	IndianRed 
	#CD5C5C
	 

	Indigo 
	#4B0082
	 

	Ivory 
	#FFFFF0
	 

	Khaki 
	#F0E68C
	 

	Lavender 
	#E6E6FA
	 

	LavenderBlush 
	#FFF0F5
	 

	LawnGreen 
	#7CFC00
	 

	LemonChiffon 
	#FFFACD
	 

	LightBlue 
	#ADD8E6
	 

	LightCoral 
	#F08080
	 

	LightCyan 
	#E0FFFF
	 

	LightGoldenRodYellow 
	#FAFAD2
	 

	LightGray 
	#D3D3D3
	 

	LightGrey 
	#D3D3D3
	 

	LightGreen 
	#90EE90
	 

	LightPink 
	#FFB6C1
	 

	LightSalmon 
	#FFA07A
	 

	LightSeaGreen 
	#20B2AA
	 

	LightSkyBlue 
	#87CEFA
	 

	LightSlateGray 
	#778899
	 

	LightSlateGrey 
	#778899
	 

	LightSteelBlue 
	#B0C4DE
	 

	LightYellow 
	#FFFFE0
	 

	Lime 
	#00FF00
	 

	LimeGreen 
	#32CD32
	 

	Linen 
	#FAF0E6
	 

	Magenta 
	#FF00FF
	 

	Maroon 
	#800000
	 

	MediumAquaMarine 
	#66CDAA
	 

	MediumBlue 
	#0000CD
	 

	MediumOrchid 
	#BA55D3
	 

	MediumPurple 
	#9370D8
	 

	MediumSeaGreen 
	#3CB371
	 

	MediumSlateBlue 
	#7B68EE
	 

	MediumSpringGreen 
	#00FA9A
	 

	MediumTurquoise 
	#48D1CC
	 

	MediumVioletRed 
	#C71585
	 

	MidnightBlue 
	#191970
	 

	MintCream 
	#F5FFFA
	 

	MistyRose 
	#FFE4E1
	 

	Moccasin 
	#FFE4B5
	 

	NavajoWhite 
	#FFDEAD
	 

	Navy 
	#000080
	 

	OldLace 
	#FDF5E6
	 

	Olive 
	#808000
	 

	OliveDrab 
	#6B8E23
	 

	Orange 
	#FFA500
	 

	OrangeRed 
	#FF4500
	 

	Orchid 
	#DA70D6
	 

	PaleGoldenRod 
	#EEE8AA
	 

	PaleGreen 
	#98FB98
	 

	PaleTurquoise 
	#AFEEEE
	 

	PaleVioletRed 
	#D87093
	 

	PapayaWhip 
	#FFEFD5
	 

	PeachPuff 
	#FFDAB9
	 

	Peru 
	#CD853F
	 

	Pink 
	#FFC0CB
	 

	Plum 
	#DDA0DD
	 

	PowderBlue 
	#B0E0E6
	 

	Purple 
	#800080
	 

	Red 
	#FF0000
	 

	RosyBrown 
	#BC8F8F
	 

	RoyalBlue 
	#4169E1
	 

	SaddleBrown 
	#8B4513
	 

	Salmon 
	#FA8072
	 

	SandyBrown 
	#F4A460
	 

	SeaGreen 
	#2E8B57
	 

	SeaShell 
	#FFF5EE
	 

	Sienna 
	#A0522D
	 

	Silver 
	#C0C0C0
	 

	SkyBlue 
	#87CEEB
	 

	SlateBlue 
	#6A5ACD
	 

	SlateGray 
	#708090
	 

	SlateGrey 
	#708090
	 

	Snow 
	#FFFAFA
	 

	SpringGreen 
	#00FF7F
	 

	SteelBlue 
	#4682B4
	 

	Tan 
	#D2B48C
	 

	Teal 
	#008080
	 

	Thistle 
	#D8BFD8
	 

	Tomato 
	#FF6347
	 

	Turquoise 
	#40E0D0
	 

	Violet 
	#EE82EE
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ACCESSIBILITÀ WEB

La dichiarazione di apertura di un file html accessibile, potrà essere:
HTML 4.01 TRANSITIONAL
<!DOCTYPE HTML PUBLIC “-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN”


http://www.w3.org/TR/html4/loose.dtd”>

HTML 4.01 FRAMESET

<!DOCTYPE HTML PUBLIC “-//W3C//DTD HTML 4.01 Frameset//EN”


http://www.w3.org/TR/html4/frameset.dtd”>

HTML 4.01 STRICT

<!DOCTYPE HTML PUBLIC “-//W3C//DTD HTML 4.01 Strict//EN”


http://www.w3.org/TR/html4/strict.dtd”>

Nel caso di un file xhtml, la dichiarazione di apertura potrà essere:
XHTML 1.0 TRANSITIONAL
<!DOCTYPE html PUBLIC “-//W3C//DTD XHTML 1.0 Transitional//EN”


http://www.w3.org/TR/xhtml1/DTD/xhtml1-transitional.dtd”>

XHTML 1.0 FRAMESET

<!DOCTYPE html PUBLIC “-//W3C//DTD XHTML 1.0 Frameset//EN”


http://www.w3.org/TR/xhtml1/DTD/xhtml1-frameset.dtd”>

XHTML 1.0 STRICT

<!DOCTYPE html PUBLIC “-//W3C//DTD XHTML 1.0 Strict//EN”


http://www.w3.org/TR/xhtml1/DTD/xhtml1-strict.dtd”>

Nel caso di un file xhtml 1.1, la dichiarazione di apertura sarà:
XHTML 1.1

<!DOCTYPE html PUBLIC “-//W3C//DTD XHTML 1.1//EN”


http://www.w3.org/TR/xhtml11/DTD/xhtml11.dtd”>

Tale dichiarazione verrà sempre seguita da:

<html xmlns=”http://www.w3.org/1999/xhtml” xml:lang=”it”>
Non utilizzare mai il comando style all’interno del file html, non usare misure fisse ma temini percentuali, come misura del font usare em (è in termini percentuali).

Bisogna testare la pagina a 800x600 per vedere se è leggibile (font size:0.9em;).

WCAG 1.0
REQUISITO 1
Per superare il requisito 1, bisogna che la pagina internet sia conforme al codice, quindi è necessaria una valutazione tecnica. 
Si effettua tramite la barra dell’accessibilità:  

Validazioni → Validatore HTML del W3C → Valida l’HTML [Nuova finestra]
Bisogna verificare anche la conformità dei CSS:
Validazioni → Validatore CSS  del W3C → Valida il CSS [Nuova finestra]

È importante che i titoli, H1-H6, siano utilizzati nella maniera corretta (es. nn si può passare da h1 ad h3). 
Struttura → Intestazioni

Gli elenchi nn devono essere utilizzati per impaginazione. Bisogna aiutare i non vedenti a nn perdersi all’interno della lista. Per farlo, si potrebbe ad esempio inserire un comando invisibile che sarà leggibile solo dagli screen reader (se inseriti tra parentesi tonde). Ad esempio, dopo aver impostato una classe ad hoc, si potrebbe procedere come segue:

<ul>

    <li>Veneto:

       <ul>

          <li>Belluno</li>

          <li>Padova</li>

          <li>Rovigo</li>

          […]

       </ul>

     <span class="fine">(Fine Veneto)</span></li>

    <li>Liguria:

       <ul>

          <li>Genova</li>

          <li>Imperia</li>

          […]

       </ul>

      <span class="fine">(Fine Liguria)</span></li>

</ul>
Questa sarebbe la classe:

.fine {

  width:0;
  position:absolute;
  height:0;
  overflow:hidden;
  top:-200em;

 }

 Per effettuare il controllo, si farà:
Struttura → Element List

Struttura → Blockquote/Q

Niente blockquote utilizzati in maniera impropria.

REQUISITO 2

Struttura → Bordi delle Tabelle

REQUISITO 3

Devono essere presenti testi alternativi a tutte le immagini, ai grafici etc.
Immagini → Elenco immagini utilizzate

Immagini → Alterna immagini/testi alternativi

Immagini → Visualizza Mappe immagine [Nuova Finestra]

REQUISITO 4

In assenza di colore la pagina deve essere comunque comprensibile.
Colori → Scala di grigi
REQUISITO 5

Oggetti lampeggianti (blank, flash, animazioni etc), possono essere presenti solo se la frequenza è tale da non rappresentare un rischio per gli epilettici.
Immagini → Analizza la frequenza delle GIF animate
REQUISITO 6

Il contrasto tra sfondo e testo deve soddisfare certi parametri, per rispondere alle esigenze delle persone che hanno difficoltà con la visualizzazione dei colori.
Colori → Analisi contrasto → Opzioni →Algoritmo → Luminosità/Differenza di colore

REQUISITO 7 - 8
Anche le mappe devono prevedere un sistema alternativo per l’utilizzo degli screen reader.
Ci sono 2 tipi di mappe: lato server (vedi Google Map) e lato client (aree con zone da selezionare con un click). Per quelle lato client è sufficiente mettere delle brevi descrizioni con ALT rispetto alle zone clickabili; per quelle lato server, bisogna cercare di dare qualche info con un <p>, con i link delle aree più importanti.
Immagini → Visualizza mappe immagine [Nuova finestra]
REQUISITO 9 - 10
Analizza la struttura delle tabelle.
All’interno del tag TABLE, deve essere presente l’attributo summary che contiene la descrizione della struttura della tabella.
Necessario utilizzare le TH per le etichette della tabella.

Con l’attributo SCOPE=”CALL” il jaws comprende di leggere l’etichetta ogni contenuto della cella TD. Se l’etichetta è troppo lunga, inserire l’attributo ABBR=”ESEMPIO”. In questo modo il jaws leggerà l’etichetta per esteso solo la prima volta, poi ad ogni TD, leggerà l’abbreviazione.

Struttura  → Tabelle di dati semplici
Struttura  → Tabelle di dati complesse

Per raggruppare le TH si utilizza il comando <THEAD>, per unire celle all’interno del body della tabella <TBODY>, per il piè di tabella <TFOOT>.
REQUISITO 11
È necessario garantire a lettura anche senza fogli di stile (ci sono browser che non li supportano).
CSS → Disattiva CSS

Struttura  → Tabindex

Struttura  → Visualizza ordine di tabulazione
Struttura  → Visualizza i DIV
REQUISITO 12
Si deve poter ingrandire col browser il carattere (pagina – dimensione testo – molto grande) e tutto deve restare leggibile, non ci devono essere sovrapposizioni.
Per permettere ai browser di ingrandire i caratteri, per impostare font-size si utilizza l’unità di misura em.
Body { font-size: 0,9em; }

Bisogna controllare attraverso il browser che con risoluzione 800x600 e caratteri molto grandi non ci sia spaginamento e poi, nei CSS, che le misure delle font siano sempre espresse in em.

CSS  → Visualizza i fogli di stile
Requisito minimo: 
Ridimensiona  → 800 x 600

Visualizza   →  Caratteri molto grandi
REQUISITO 13
Se si utilizzano le tabelle per impaginare, non bisogna assolutamente utilizzare le TH.
Struttura  → Bordo Tabelle
Struttura  → Linearizza 
In questo modo possiamo controllare se è chiaro il contenuto (questo è ciò che legge il jaws).
REQUISITO 14
Riguarda i FORM.
Ogni FORM deve avere una label (etichetta).

Se viene inserita la label, quando si clicka sopra il nome dell’etichetta, si va direttamente nella relativa casella dove inserire i dati. La label deve essere uguale all’ID.
<label for=”utente”> Nome utente: </label> <input type=”text” ….. />
<FIELDSET>Usato per raggruppare campi di un form.

<LEGEND> Nome del fieldset </LEGEND>

<LABEL FOR=”nome”> NOME: </LABEL>
<INPUT TYPE=”..” ID=”…”   />

</FIELDSET>

Nei FORM SELECT , si può inserire il titolo di raggruppamento di opzioni OPTGROUP.

es.: 
optgroup    
LOMBARDIA


option

Milano



option

Brescia


Struttura  → Elementi fieldset/label

REQUISITO 15

Importante che senza APPLET e SCRIPT la pagina funzioni lo stesso. Bisogna scrivere cose equivalenti in una pagina alternativa <noscript>  </noscript>.
Ad esempio, il pulsante con Stampa pagina, è gestito con Javascript. Bisogna fare in modo che se i Javascript vengono disattivati, sia comunque possibile effettuare la stampa del pagina. Si potrebbe far aprire una pagina in cui siano presenti le indicazioni da seguire per la stampa.

OpzioniIE  → Disattiva Javascript

OpzioniIE  → Disattiva ActiveX

Dopo aver disattivato, bisogna testare tutto il sito che funzioni ogni cosa.
REQUISITO 16

Prevede la navigazione da tastiera.
Evento che si attiva quando: onclick (fai 1 click)

Per ogni on.. deve esistere il relativo key: onclick = onkeypress
Struttura  → Gestore di eventi

(compare una finestra, dare ok,. Restano delle i nella pagina. Passandoci sopra, si visualizzano delle info che devono venire controlate 1 ad 1).
REQUISITO 17

Tutto ciò che non è html, deve essere cmq accessibile (flash..).

Per vedere un esempio, vedere sito ww.italia.it,  scegliere italiano, fare click su immagine, poi navigare da tastiera. Deve essere possibile spostarsi col TAB tra le varie voci ed attivarle con la barra spaziatrice.
REQUISITO 18

Multimedia accessibili, video con audio: file audio aggiuntivo con descrizione della situazione del video (per ciechi); testo del parlato (per i sordi).
I file video si possono leggere con 

- Quicktime
- SMIL (sarebbe W3C)

- SAMI (Microsoft)

Con il programma MAGPIE, si inseriscono i sottotitoli “staccati” dal video. 
MAGPIE in Google, la 2° voce, scendi e 2.02 x Windows, continue to download page poi scaricare tutti i link (l’ultimo è un esempio).

Caption: sottotitoli

Audio description: Descrizione Audio

Se si ha già il testo scritto, separato da un invio ogni frase, si può importare il file direttamente. 

Si può altrimenti scrivere durante la visione e poi assegnare il tempo ad ogni frase rispetto al video: play-pausa-+.

Poi Export con formato Quicktime, SMIL, SAMI.

La musica si inserisce in formato .mp3.

REQUISITO 19

I link devono essere chiari. Clicka qui, continua… etc, non sono chiari, soprattutto se col jaws si decide di navigare direttamente mediante visualizzazione di link.
Nel link, va inserito l’attributo TITLE che descrive il link, ovviamente con informazioni maggiori rispetto al proprio nome. Ad esempio, rispetto ad un link che are un file pdf, si potrà scrivere nel title “file pdf di 100 kb contenente la legge 04/2004”. Il jaws legge il nome del link ed il title.

Menu di navigazione interna. Prova a disattivare i CSS del sito www.gdf.it 

<ul>

<div id=”corpo”>

<a href=”#corpo” accesskey=”1”  title=”….”>

.nascosto { width:0; position:absolute; height:0; overflow:hidden; top:-200em; }

Questa classe permette di posizionare del testo fuori pagina, magari il menu di navigazione interna.
Si può anche fare <span class=”nascosto”> video delle vacanze in Svezia </span>, così, senza CSS sarà leggibile.
Informazioni meta   → Elenco collegamenti ipertestuali

Compare una finestra con: testo del link, URL, title, target (devono essere vuoti, per essere accessibili).
REQUISITO 20
Tratta delle pagine a tempo.
<meta http://-equiv=”refresh” content=”800”> dove 800 rappresenta i secondi

L’ideale sarebbe dare la possibilità ad ogni singolo utente di scegliere la frequenza:

Refresh della Pagina 

Scegli la frequenza [image: image21.wmf]

SELEZIONA


<fieldset>

<legend>

refresh della pagina

</legend>

scegli la frequenza <select name="frequenza">


<option value="null"> <br> seleziona </option> 


<option value="800"> <br> 800 </option>


<option value="1000"> <br>  1000 </option>


<option value="1200"> <br> 1200 </option>


</select>

 </fieldset>
Informazioni Meta → Informazioni metadata

Codifica carattere:
charset=ISO-8859-1

charset=UTF-8 (multilingua)

Informazioni Meta → Navigazione con elemento link  → scegliere dove andare <link rel…> 
REQUISITO 21
Navigazione da tastiera dei link.
La distanza tra un link e l’altro, sia orizzontale che verticale, deve essere 0,5 cm.

È consigliabile creare una classe per <li>, in questo caso per una lista verticale:

li { margin-top:0,5em; margin-bottom:0,5em } (i 2 valori nn si sommano)
li { padding-top:0,25em; padding-bottom:0,25em } (il valore dei padding –top e bottom- si somma)

Per effettuare la verifica si entra in

CSS → Visualizza foglio di stile  → Mostra  → Modifica  → Trova 

Si cerca “li {“ e si controllano margin e padding.

Oltre a questa verifica tecnica, bisogna effettuarne una pratica, passando il mouse tra le varie voci del menu, verificando che ci sia effettivamente uno spazio free tra un link e l’altro.

REQUISITO 22

Prevede che ci siano pagine o siti alternativi a quelli non accessibili.

Vedi come esempio www.wai.inps.it 



Per effettuare una prenotazione, compila i campi sottostanti. ��Nome    � HTMLCONTROL Forms.HTML:Text.1 ��� �Cognome   � HTMLCONTROL Forms.HTML:Text.1 ��� �Indirizzo    � HTMLCONTROL Forms.HTML:Text.1 ��� ��Tipo Camera:     � HTMLCONTROL Forms.HTML:Option.1 ���  Singola � HTMLCONTROL Forms.HTML:Option.1 ���  Doppia � HTMLCONTROL Forms.HTML:Option.1 ���  Matrimoniale � HTMLCONTROL Forms.HTML:Option.1 ���  Tripla ���Tipo trattamento � HTMLCONTROL Forms.HTML:Select.1 ������Servizi di tuo interesse: �� HTMLCONTROL Forms.HTML:Checkbox.1 ���Piscina �� HTMLCONTROL Forms.HTML:Checkbox.1 ���Campo da Tennis �� HTMLCONTROL Forms.HTML:Checkbox.1 ���Sauna �� HTMLCONTROL Forms.HTML:Checkbox.1 ���Massaggi Shatzu �� HTMLCONTROL Forms.HTML:Checkbox.1 ���Volleyball ���� HTMLCONTROL Forms.HTML:Submitbutton.1 ���














Scrivi qui i tuoi commenti













Pag. 65

[image: image23.wmf]

Inserisci cogn

[image: image24.wmf]

[image: image25.wmf][image: image26.wmf][image: image27.wmf][image: image28.wmf][image: image29.wmf]

seleziona

[image: image30.wmf][image: image31.wmf][image: image32.wmf][image: image33.wmf][image: image34.wmf][image: image35.wmf]invia dati

_1260124353.unknown

_1260124361.unknown

_1260124365.unknown

_1260124369.unknown

_1260124371.unknown

_1260124372.unknown

_1260124373.unknown

_1260124370.unknown

_1260124367.unknown

_1260124368.unknown

_1260124366.unknown

_1260124363.unknown

_1260124364.unknown

_1260124362.unknown

_1260124357.unknown

_1260124359.unknown

_1260124360.unknown

_1260124358.unknown

_1260124355.unknown

_1260124356.unknown

_1260124354.unknown

_1260124349.unknown

_1260124351.unknown

_1260124352.unknown

_1260124350.unknown

_1260124347.unknown

_1260124348.unknown

_1260124345.unknown

